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Fark Rflitiale
I-EGGI E DEO¯EòETI
E numero 26 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

lier grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 31 maggio 1887, n. 4511, 6 agosto

1893, n. 450, 24 dicembre 1899, n. 475 e 9 luglio
1905, n. 391; i

Visto il R. decreto 10 giugno 1888 registrato alla
Corte dei conti il 18 detto mese, registro 140 decreti
amministrativi, foglio 74, con il quale fu approvato il
piano regolatore di ampliamento della città di Porto

Maurizio;
Visto l'altro R. decreto in data 11 marzo 1900, re-

gistrato alla Corte dei conti il 31 detto, decreti ammi-
nistrativi, registro 212, foglio 530, con cui fu proro-
gato fino al 31 marzo 1005 il termine per effettuare le

espropriazioni del detto piano regolatore, in relazio e

all'art. 5 della prima delle leggi succitate ;

Vista la domanda 14 giugno 1904 del comune di

Porto Maurizio, con cui si chiede un'ulteriore proroga
per compiere le espropriazioni stesse, fino al 9 giugno
1913 e l'approvazione della variante al piano regolatore
adottata per il corso di Levante, con la facoltà di pro-
cedere all'espropriazione delle zone laterali fino a 50

metri;
Ritenuto che la richiesta proroga è giustificata da

plausibili motivi, poichè il ritardo nell'esecuzione del

piano regolatore à dipeso da cause indipendenti dalla
volontà del Comune predetto e dagli studi occorsi per.
la variante suaccennata ;

Che il piano esecutivo della detta variante à stato
debitamente approvato dal Consiglio comunale e dalla
Giunta provinciale amministrativa e pubblicato senza

dar luogo ad opposizioni ;

Che le opere occorrenti per la variante stessa furono
dichiarate di pubblica utilità con l'ultima delle succi-

tate leggi, la quale impose anche ai proprietari dei

beni contigui l'obbligo del contributo ;

Che la chiesta facoltà di espropriare i beni contigui
alla nuova strada entro la zona indicata si ravvisa am-
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missibile, perchð direttamente conferisce allo scopo prin-
cipale dell'opera progettata, che è quello di creare úna
arteria lungo la quale sorgano nuovi fabbricati in guisa
da giovare alla città, favorendo l'incremento della co-
lonia forestiera ;
Che però tale facoltà, per conciliare la tutela del

pubblico interesse col rispetto della propi'ietà privata,
deve essere subordinata alla condizione che i proprie-
tari non procedano essi stessi alla fabbricazione entro

un termine da stabilirsi e con norme da determi-

narsi;
Che il Comune ha provveduto ai mezzi per l'esecu-

zione dell'opera ;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Sentiti i pareri del Consiglio superiore dei lavori

pubblici e del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È concesso al comune di Porto Maurizio un nuovo

termine fino al 9 giugno 1913 per compiere le espro-
priazioni del proprio piano regolatore in relazione al-

l'art. 5 de la legge 31 maggio 1887, n. 4511.
Art. 2.

È approvata la variante al detto piano regolatore per
il corso di Levante, da eseguirsi entro il termine so-

vraindicato, giusta il progetto di esecuzione in data 20

marzo 1902, a firma dell'ingegnere comunale G. Sicardi,
visto, d'ordine Nostro, dal ministro predetto nella pla-
nimetria e negli elenchi delle espropriazioni.

Art. 3.
È accordata al comune di Porto Maurizio la facoltà

di procedere alla espropriazione dei beni compresi nelle
zone laterali alla nuova strada fino a 50 metri di di-

stanza dalla medesima, qualora i proprietari non fab-

brichino essi stessi entro un termine da stabilirsi e con
norme da approvarsi, con successivo Nostro decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insòrto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
'l'EDESCO.

V.sto, Il guardasigidi: C. FhioccinAno-APRILE.

Il numero 28 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'atto finale 7 giugno 1905 della conferenza con-

vocata in Roma per la creazione di un Istituto inter-

nazionale di agricoltura;

Ritenuta la convenienza di provvedere alle occorrenti
predisposizioni in attesa che, esaurite le formalità d'ot-
dine diplomatico e d'ordine parlamentare, divenga ese-
cutoria la convenzione inclusa nel predetto atto.finale;
Ùdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro presidente del Consiglio dei

ministri, di concerto coi ministri segretari di Stato pei•
gli affari esteri, per il tesoro e per l'agricoltura, l'in-
dustria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E istituita una Commissione con l'incgico :

a) di assumere la rappresentanza legale dell'l-
stituto fino al momento in cui questo si trovi definiti-
vamente costituito a termini della predetta conven-

zione;

b) di preordinare quanto occorre per la sede
dell'Istituto in Roma disponendo all' uopo dí quanto
possa essere devoluto all'Istituto stesso ancora prima
della sua costituzione ;

c) di proporre al nostro Governo, dietro richiesta
o di propria iniziativa, i provvedimenti opportuni nello
spectale interesse dell'Italia quale Stato aderente all'Isti-
tuto : 1° per la rappresentanza elettiva degli agricoltori
nazionali nella delegazione italiana all'assemblea gene-
rale dell'Istituto ; 2° per assicurare fin da ora un ra-

pido ed attendibile sistema di informazioni come contri-
buto dell'Italia a tale ramo di servizio, secondo le norme
che, per esso, l'Istituto stesso sarà per stabilire ;

d) di elaborare le proposte da presentarsi al Co-
mitato permanente dell'Istituto per l'ordinamento e il
funzionamento dell'Istituto stesso.

Art. 2.

La Commissione sarà composta di un presidente se di

quattro membri, tutti nominati merce Nosteo decreto
sulla proposta del Nostro presidente del ConsigÏ\o dei

ministr,i, di concerto coi predettifostri ministri segre-
tari di Stato.
Essa avrà sede presso il Mimstero degli affari esteri

e si terrà, nell'esplicazione del suo compito, in diretta
comunicazione col Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari esteri.

Art. 3.

La Commissione potrà, occorrendo, valerst dell'opera
di funzionari dello Stato all'uopo scelti, senza diritto
a speciale emolumento a carico dell'Istituto, fra gli im-
piegati di ruolo dei Ministeri degli affari esteri, del te-
soro e dell'agricoltura, industria e commercio. Le fun-
zioni di segretario della Commissione saranno affidate ad
un funzionario designato dal Nostro ministro segretario
di Stato per gli affari esteri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti.di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 gennaio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
A. DI SAN ÛIULIANO.
CARCANO.
N. MALVEZZI.

Visto. Il guardasigilli: C. Fmocosuno-APan.s.

Il numero 80 della raccolta officiale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMMUELE III
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3725, titolo 2°;
Visto l'art. 8 della legge 24 dicembre 1904, n. 689;
Visto il Nostro decreto ed annesso regolamento 26

ottobre 1903, n. 465, che approva le modificazioni por-
tato al regolamento generale universitario;
Visto il Nostro decreto 17 luglio 1898, n. 342, che

regola le norme per la nomina dei Regi ispettori sco-
lastici, ed il Nostro decreto 21 ottobre 1903, n. 431,
testo unico, in quella parte che riguarda l'abilitazione
all'ufficio di direttore didattico ;
Visto il Nostro decreto 19 gennaio 1905, n. 29, che

istituisce un corso di perfezionamento per i licenziati
dallo scuole normali presso la RR. Università del Regno ;
Riconosciuta la necessità di correggere alcuni errori

incorsi nella redazione di tale decreto e la convenienza
di apportarvi qualche modificazione;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Presso le RR. Università del Regno (Facoltà di filo-
sofla e lettere) è istituito un corso di perfezionamento
per i lic.enziati dalle scuole normali, regie e pareggiate
al fine di prepararli agli uffici dell' Ispettorato scola-
stico e della direzione didattica.

II, corso non potrà aprirsi, se non in quelle Univer-
sità, dove gli aspiranti all'iscrizione siano in numero

maggiore di quaranta.
Sarà chiuso, quando per due anni successivi il nu-

mero degli iscritti sia inferiore a quaranta.
Art. 2.

Il corso comprende i seguenti insegnamenti:
biennali:

1. Pedagogia.
2. Lettere italiane.
annuali:

3. Filosofla teoretica o filosolla morale o psicologia
sperimentale.

4. Legislazione scolastica con elementi di dgritto
amministrativo.

5. Igiene scolastica con elementi di anatomia e

fisiologia.
6. Un corso da scegliersi dall'iscritto tra quelli in-

dicati dal Consiglio direttivo.
7. Esercitazioni scritte e orali di pedagogia.
8. Esercitazioni scritte e orali di italiano.

I corsi non possono consistere in meno di due ore

settimanali.
La durata delle esercitazioni di pedagogia e di lita-

liano, che dovranno farsi in ore diverse dai corsi e ri-
servate agli iscritti del secondo anno, sarà propo zio-
nata al numero degli iscritti stessi, ed in ogni caso non
sarà minore di due ore.
I corsi, non le esercitazioni, potranno essere comuni

agli studenti della Facoltà di filosofla e. lettore, o riser-
vati agli iscritti del corso, secondo che sarà delihot•ato
dal Consiglio direttivo.
Le lezioni e le esercitazioni, all'infuori del giovedi e

della domenica, incomincerannò non prima delle ore

quindici.
Ai professori, che dirigeranno le esercitazioni di pe-

dagogia e di italiano, verrà corrisposto un compenso di
L. 15 per ogni iscritto, che abbia pagato il contributo
di cui all'art. 7. Il compenso sarà ridotto alla metà per
gli iscritti che abbiano pagato mezza tassa.

Ai professori, che impartiranno carsi speciali non al-
trimenti retribuiti, sarà corrisposto un convenionto

compenso secondo la disponibilità del bilancio del corso.
Il compenso non potrà ossero superiore a L. 1000

per ciascun corso.

Art. 3.
Coloro che, oltre del titolo richiesto per l'iscrizione

fossero anche forniti di una laurea, o del diploma di
lettere italiane, o di storia, o di pedagogia, rilasciato
dai RR. Istituti superiori di magistero femminilel di
Roma e di Firenze, potranno compiere il corso di pér-
fezionamento in un anno ed essere esonerati da quggli
esami speciali, che il Consiglio determinerà caso per caso.

Art. 4.

Compiuto il biennio e rispettivamente l'anno di studio
di ciascuna disciplina, di cui agli articoli precedenti,
gl'iscritti avranno diritto di sostenere il relativo esame,
secondo le norme generali universitarie, in quanto s'ac-
cordino col presente regolamento.
Le Commissioni esaminatrici saranno nominate dal

Consiglio del corso.
Art. 5.

Coloro che avranno superato tutte le prove speciali,
saranno ammessi ad un esame di diploma, che congi-
sterà:

1° in una dissertazione sopra un tema di pedagogia
scelto dal candidato ;

2° nello svolgimento, fatto nel termine di otto oro
ed a porte chiuse, di un tema scritto di pedagogia o di
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storia della pedagogia moderna, che sarà giudicato, per
la forma, anche come lavoro d'itáliáno;

3° nella discussione orale sul tema di cui al n. I ;
4° in una lezione þratica di alniena metà ora su di

un tema assegnato dalla Cornmissione al ðandidato 24
ore innanzi.

La Commissione esaminatrice per l'ostine di diploma
sarà composta dei proféssori di pedagogia e di lettere
italiano, di un altro professore del. corso deMgüàto, áû-
che col criteriö del turno;.däl Cõnaiglio direttivo, le di
due altri membri,saeltianno per=anno tra i pbivâtifá-
segnanti, o tra. gli. isþeftori stólastibi a i hitottof f diu
dattici residenti nel Comiiire, dové ha sede la Fu¿oltà;
designati dal Consiglio stesso.

Art &
ll diploma di clii soþra sarà valeyblé per l'aniffris-

stone ai concorst per l' ufficio di is¡iettore doolastico,
dopo otto anni di lodevole insegnàmento nelle scuole
elementari pubbliche, e salve sempre le condizioni ri-
chieste dalle leggi e dai regolamenti.
Gli esami speciali e di diploma, di

.
cui nel plesente

decreto, varranno per il consegiùimentà del diplorna di
direttore dfdattico, dopo il lodevole iladghamento nelle
scuole elementari pubbliche per un periotfo non minoro
di cinque anni.

Art. 7.
A titolo di contributo nelle spede d'insegnamánto e

per la costituzione ed il mantenimento di un museo e

di una biblioteca di pedagogia, gli iscì•itti dovranno pa-
gare fino al conseguimento del diploma la somma di
L.7 50, che verrà versata all'atto dell'iscrizione nella
cassa dell'economato dell'Università, cui appartenga la
Facoltà.
Per il págamerrto delle lir pinú d@iiiiäi §pgóidli

gli iscritti verseranno la ãoniihi di' L. 10 fer ölâÑíiin
anno del loro corso, à për le pÞopine degli esam'i di
diploma la somma di L. 10.
La dispensa dalle, tasse sark eenséutità noi niëdeäidli

casi e colle medesime forme cÏìd táÏgono in generale
per la dispensa dalle tas'se. universitarie.
Il giudizio sul concorso degli elemúñti neëessári per

l'esenzione sarà dato dal Consiglio direttivo, di cùi nel
seguente art. 9.
La tassa di diploma è di L. 20.

Art. 8.
La tassa di diploma, di cui all'articolo precedente,

sarà versata agli uffici demaniali che ristuotono lë tasse
sul pubblico insegnamento.
Le soprattasse di esame per gli esami speciali e per

quelli di diploma satanno versate nella cassa univeësi-
taria e dalla segreteria si provvederà al riparto di ésse
tra i professori che hanno diritto alle propine colÏemo-
dalità stabilite per le propine degli altri esami univer-
sitari.
Le somme riscosse dalla cassa universitaria, nella

misura di L. 50 per ogni iscritto, saranno mensilmente

versate, a cura dëlla ségi'èteria, nelli tesbrahikEllo
Stato, imputankolé ad uno àýëciale capitolo da istituirsi
nello stato di provisiond dell'ònträtä con la denomina-
zione : « Tassa speciale per sostenere le spese dei corsi
di perfazionamento per i licenziati dalle scuole nor-

mali ».
Alla fine di ogni semestre, con decreto del ministro

del tesoro, docúñidfitätö ô6110 ÌelÃnz Àál fe'ËsáÈeÅti
in tesoreria, dovranmr=iscriversi lewomme corrispon-
dàhti ai vprsamenti medesimi in uno speciale, capitolo
da istituirsi nello, stato di, previsione. della, spesa del Mi-
nistero ilella pubblica. istruziono scon landenominazione :

« Spese dei coúsi $Í þei•fÀËõiiaÈ¿ päi• L licenziati dello
scuole normdh ».
La somma assegnata in bilancio a ciascun corso di

perfhžidninidäto sir¾ Agnili âÏÏ& soinmã váriiåtã älÌ'era-
rio l'antio íÀnakii.
Il Consiglio direttivo, eat ö i liiniti della soåiina as-

segrfäfa, fdi•Ë äl midi 8 lá ghopòsie dél óÉmjËnáÏ ai
professori, coiné diÏ9/•f 2 8 di dolàài6nò ger' if niiiseo
à là lilblíötdà di pad ogia.
Li AUihtän isségdÑÊã di idiÌàeb e alla biËÍo cÂ $Ï pe-

digogia lißÀ difi iriferiorU A ån ààËiho dól'Ìa soniina
föiälå Raie'gnali di doi•šú di ydi•fe¾ria'in&Atd.

Art. 9.

Sgve le attribuzioni spettanti al preside della Facoltà
di filosofia e lettere, la ditezione del corso ãstà tehdta
da uno degl'insegnanti nel dorso stesso ateirt« gfädo di
ordinario. Esso sarà nominato dal ininistro str útontifa
del Consiglio direttivo. .

Il Consîglio direttivo si; comyiofie dégli iniogfiäliti le
discipline di cui all'art. 2.
I professori ordinari e straordiodri BlídninsekdAffo

nelle Facoltà di filosofia e lettere le disciþlitree ifraicate
nell'art. 2, si uniscono in consiglio~ per provvedere ai
varî insegnamenti e fare là relative proposte al ministro.
Le nóiniité degli i seghafiti, þh non ajþÁÑ6iigano

oon grado di ordinaf•io ò di sibâbtdifiabid iiÏÌ'ÚnWW-
sità; asfantio fatte gé indariod dal tiiÏhhflRy kiinó þbr
girno, sédondo le hofmé àël Fègoliihedte genãì•aÍá luil-
versitario.

Art. 10.
ÏÏ ministro è autorizzato ad istituire, iq via di espe-

rimento presso le Università dei corsi di perfeziona-
mento auiunnali, triennali, pei licenziati delle scuole
normali non resideilti in città, dove sia aperto il corso
ordinario di perfezionamento.
Gli iscritti ai corsi äufunnäli saranno ammessi all'e-

same di diploma in conformità dell'art. ë. Ëopo che
abbiano superati gli esami speciali sulle Alèc'ipline di cui
all'art. 2.
Tali corsi della durata di 45 giorni annitäli saranno

proposti al Ministero dãlle Università e sardrino retti
dalle norme di ques‡o regolamento in quanto siano aý-
plicabili.
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Gli iscritti a tali corsi dovranno pagare le stesse con-
tribuzioni e tasse stabilite dal presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto pelly racqolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, .mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° febbraio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.
Ennico DE MARINIS.

Viato, D graardasigilli: C. Fmooosuno-Arpra.

E numero 81 della rageolta officiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VfTTORIQ EgANUELE III
per grasia di No e per velon* 44lla Nazione

RE D'ÏTALIA
e dell'ordine dei SS. an.rizio e Lazzaro

Generale Grap Mastro

Visti i Regi decreti in data 5 gennaio 1890 ed 11

giugno 1896 ;
Sentiti il Presidente del Consiglio dei ministri ed il

Nostro ministro segretayio di Stato per il gran Magi-
stero Mauriziano, cancelliere nell'ordine della Corona

d'Italia ;

Di Nostro tnotu-proprio ed in virtù della R. Nostra

prerogativa ed autorità Magis,trale ;
Abbia,mo decretato e decrettamo :

Art. 1.
Il numero delle nomine che potranno farsi ogni anno

nelle cinque classi dei decorati negli ordini dei SS. Mau-
rizio e Lazzaro e della Corona d'Italia sarà il seguente :

Nell'ordine Mauriziano :

pei cavalieri .di gran croce il pumero gi tre ;

pei grand'uffiziali, il numero dj'quattordici;
poi commendgtori, il numero dj quararptacinque ;

ppr gli uffiziali, il numero di centocinquanta ;

pei cavalieri, il numero di quattrocenteventi.
Nell'ordine della Corang d'Italia :

pþi cavplieri di gran crqce, il numero ji dodici:
pei grapd'uffigiali, il numero dj quarantaquattro ;

poi commendatori, il nurpero (i duecentodieci;
ppr gli uffiziali, il numgro di ,quattroepnto ;
ppi cavalieri, il numero ¶i dueplila.

Il presidgnte del Consiglio dei ministri provvederà
.

annaajmente ad una razionale ripprtizione dei nutperi
stabilisti dal presente articolo fra la Presidenza ed i varî

Ministeri.
Non sono comprese in questi numeri le concessioni

che fosse Nostra volonth di fare nella forma del motu-

proprio e quelle relative ai grand'uffiziali dello Stato,
ai funzionari all'atto del loro collocarnento a riposo ed
a perponaggi esteri.

Art. 2.

Nulla è innovato,nalle altre disposizioni del R. ma-
glstrale dec,reto in data 3 dicembre 1885 n. 3567 e di

quello in data 3 gennaio 1889 n. 5890 conoernente la

concessione dello decorazioni ai citta<lini italiani stahi-
liti all'estero.

Qrdiniamo ch,e il presente decreto, muulto del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandantlo a chiunque
Apetti ¢i esservarlo e di farlo osservare eil incarichiamo
della sua esecuzione il Presidento del Consiglio dei mid
nistri ed il Nostro primo segretario pel Gran Magistero
cancelliere dell'ordine della Corona d'Italia.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.
A. DI SAN MARZANO.

Visto, Il guardasigilli: C. FmooomAno-APmuc.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto il decreto Ministeriale 15 aprile 1905, che ha posto a

concorso fra gli artisti italiani i modelli di cinque nuovi tipi di
monete italiano da L. 50 e 10 in oro, da centesimi 50 in argento,
da centesimi 5 in bronzo e da centosimi 20 in nichelio puro;
Sentita la Commissione tecnico-artistica-monetaria, istituita col

Reale decreto 29 gennaio 1905, n. 27;
Decretas

I seguenti membri dolla Commissiono Reale tecnico-artistica-
monetaria sono chiamati a comporre la Commissione che dovrà
esaminare i modelli presentati al concorso per nuovi tipi di tno-
note italiane da L. 50 e 10 in oro, de contesimi 50 in argento, da
centesimi 5 in bronzo e da centesimi 20 in nicholio puro:

Prof. Giulio Monteverde, senatore del Regno, presidento.
Prof. Domenico Trentaooste, scultore.
Comm. Federico Johnson, industriale.
Comm. Antonino Salinas, direttore del Museo archeologico di

Palermo.

Comm. Giovanni Tesorone.
Funzionera da segretario della Commissione esaminatrico il se-

gretario della Commissione Reale tecnico-artistica monetaria.

Roma, 31 gennaio 1906.

Il ministro

CARCANO.

IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il decreto Mipisteriale 26 giugno 1905, col qualo veniva

bandito un concorso al posto d'incisore presso la R. Zecca.
Sentita la Comrÿisqione tecnico-artistica monetaria, istituita col

Rede decreto 29 gennaio 1905, n. 27.

Deereta:

La Commissione esaminatrice del concorso al posto d°incisoro

presso la R. Zecca, bapdito col decreto 26 giugno 1905, à compo-
sta dgi seguenti membyi della Commissione Reale tecnico-artistica
monetaria :

Monteverde prof. Giulio, senatoro del Regno, presidento.
Trentacoste prof. Domenico, scultore.
Johnson comre. Federico, indugtriale.
Salinas comm. Antonino, diret,tore del museo arehoolo-

gico di Palermo.
Tesorone comm. Giovanni.

Funzionerk da segretario della Commissione esaminatrioo il so-

gretario della Commissione Reale tecnico-artistica monetaria.

D.ato a Roma, addl 31 gennaio 1906.
Il ministro

CARCA N0.
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ILXiG'rl\TO IT ITALIA

lVÏINISTERO DELL' INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 5, dal 29 gennaio al 4 febbraio 1906.

og sa AlWIRKALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO CUMUNE g Eg Ë ¤. y .a B,

Alessandria Asti Robella
. . . . . . bovina l - 1 - 1 -

Cuneo Cuneo Fossano
. . . . . . > 1 - l - 1 -

Firenze Pistoia Pistoia.
. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Napoli Pozzuoli Soccavo . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Carbonchio ematico Reggio Cal. Palmi Laureana.
. . . . .

> 1 - 1
,

- 1 -

Reggio Emil. Reggio Emilia Casalgrande -
- - · · > 1 - l - 1 -

Torino Torino Rivarolo . . . . . . > 1 - l - I -

Vicenza Asiago Gallio . . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Roma Viterbo Monteflasoone. . . . ovina - 378 - - 1 378

8 878 8 - 8 878

Carbonchio sintoma-
- - - - - - - -

tico

Alessandria Acqui Prasco
. . . . . . .

bovina - 5 - - - 5

Alessandria Alessandria
. . . > 3 17 3 - - 20

Boscomarengo. . . . > l 1 2 i -- - 3

Casale Monf. Agliano Natta . . .
> 3 - 5 - - 5

Novi Ligure Capriata d'Orba.
. .

- 2 - 2 - -

Basalazzo . . . . .
» - 2 - 2 - -

Afta epizootica Gavi. . . . . . .
» - 2 - 3 - -

Flaccone
. . . .

. .
> I - 2 - - 2

Tortona Sale
.
. . . . . . .

» - 1 - 1 - -

Bari Altamura Gioia del Colle . . .
» - 2 - - -

' 2

Bergamo Bergamo Pedrengo. . . . . .
> 1 - 2 - - 2

Clusone Gandino
. . . . .

» - 50 - 17 -- 33

Pianico . . . . . .
> - 11 - 11 - -

Cazzano
. . . . . .

> .... 77 - 24 - 53
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MALATTIA PROVINCIA clRooNDARIO COMUNE g S Ë·2 g

I i

l

Bergamo Clusone Posia . . . . . . . bovina - 7 - - - 7

Cereto . . . . . . . > l - 10 - - 10

m Treviglio Mozzanico
. . . . » - 63 - - - $3

Bologna Bologna Bologna . . . . . . > 1 - 5 - - 5

Budrio. . . . . . .
» - 16 - 16 - -

I

Molinella . . . . .
» - 14 - I 8 - 6

8. Agata Bolognese . > - 2 - | - - 2

lmola Medioina . . . . . .
>

.
3 25 11 25 - 11

Brescia Breno Losine . . . . . . .
» 4 4 14 - - 18

Esine ....... > 1 - 7 - - 7

Malauso
. . . . . . » - 1 - l - -

Saviore. . . . . . .
» - 7 - 7 - -

Brono . . . . . . .
» - 4 38 4 - 38

Erbanno
. . . , , ,

> 1 - 4 4 - -

Capo di Ponti , . . > 2 - 34 24 - 10

Prostino . . . . . .
» - 10 - 10 - -

Borno . . . , , . . » - - 2 - - 76

Id. ovina - 4 l - - 5

Aña epizootica Id. Ruina - 8 1 - - 9

Pisogne . . . . . . ovina - - I I i -
-

Id. (boyina - 5 - 5 - -

Poncarole . . . . .
1 - 1 - - 1

Brescia Quinzanello. . . . . » - 8 - 5 - 3

Desenzano . . . . .
> l - 2 - - 2

Nuvolera . . . . . , 2 - 9 - - 9

Virle Treponti . . . » - 12 - 3 - 9

Botticino Matting. .
» - 12 - 4 - 8

Castegnato . . . . > - 34 - 34 - - i

ßagnolo Melle . . . , 3 235 46 48
-

233 i

Pezzaro . . . . . .
> 4 14 6 - - 20

Iseo......., > 1 13 1 1 - 13

Borgosatollo . . . . > 2 141 8 - - 149

Torbole . . . . .
> - 18 - 5 - 13

San Zeno . . . . . . > 3 - 29 - - 29

Castenedolo .5 . . » 5 l84 83 122 - 14

Rezzato . . . . . . > 1 14 8 10 - IS

Maelodio . . . . . . > 1 - 3 - - 3

Berlingo . . . . . . » 3 6 13 2 - 17

Ciliverghe . . . . .
» - 71 - - - 71

a Chiari Palazzuolo d'Oglio . > - 14 - 8 - O
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AlW [HALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE g Ë.

I i

Brescia Chiari Castrezzato .
. . ,

bovina -
29 - 7 - 22

Scarpizzole .
. . . . » - 3 - 3 - -

Id. suina - 5 - 5 - -

Pontaglio . . .
. .

bovina l 14 2 16 - -

Vorolanuova Cignano . . . . .
» - 96 - 45 - 51

Codignano .
. .

. . > - 20 - 20 - -

Bassano
. . . . . . > l - 25 - -2 25

Id. suina l - 8 - - 8

Manerbio . . . .
bovina 2 213 220 - - 433

Leno ....... > - 10 - - - 10

Pontevivo
. . . . . > - 2 - 2 - -

S. Gervasio Brescino » 2 68 18 55 - 31

Offlaga . . . . . . > - 20 - 20 - -

Porzano
. . . . . . » -- 175 - - - 175

Cigole . . . . . . . » - 4 - 4 - -

Breno Ceto . . . . . . . . > l 4 3 4 - 3

Brescia Desenzano
. . . . . > 1 - 2 - - 2

a > Poncarole
. . . . .

> I - 1 - -
I

&pe » » Montirone . . . . .
> 1 38 14 27 - 25

Affa epizootiCS > > Ghedi
. . . . . . . » 3 205 50 - - 255

Calvisano . . . , » - 20 - 26 - -

Breno Bienno. . . . . . .
> - 37 - 37 - -

Coianico . .
. . . .

» - 11 - 11 - -

Chiari Chiari
. . . . . . .

» - 102 - 102 - -

Salò Sabbio Chiese. . . . » - 8 - 8 - -

Verolanuova Pavone Melle. .
. . » - 10 - 10 - -

Verolavecchia . . . » - 13 - 13 - -

Caserta Caserta Arienzo . . . . . . » -- 3 - - - 3

San Felico
. . . . . » - 1 - - - l

Id. suina - 4 - - - 4

Santa Maria
. . . . bovina - 4 -- - - 4

San Pietrinfine
. . . » 4 - 44 6 : - 38

Nola Nola.
. . . .

.
.
. » - 11 - 11 - -

Soriano
. . . . . . » - 2 - - - 2

Pied. d'Alife Capriata . . . . . » - 11 - - - 11

Letino
.

. . . . . . ,
» - 35 15 - - 50

Fontegreca . . . . .
suina - 5 - 5 - -

Sora Cassino . . . . .~. bovina 1 4 2 - - 6

Cremona Crema Soncino , . . . . .
y - 63 - - - 63

j > > Casaletto di Sopra . » - 44 - - - 44
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MALATTIA PROVINCIA | CIRCONDARIO COMUNE •µ $ '

Cremona Cesalmaggiore Drizzano . . . . . . bovina - 4 - - -

Cremona Casalbuttano . . . . > - 76 - - -
N

Corte de' Prati . . . » - 119 - - 2 I II

Acquanegra . . . . > - 12 - _ - 12

Pessina . . . . . . > .
- 191 - 137 - 54

Torre do' Picenardi. » - 159 - - - 159

Pieve San Giacomo . » - 61 - 61 - -

Agnadello . . . . . a - 31 - 31 - -

Casaletto Ceredano .
» - 30 - 30 - -

Cuneo Alba Noviglie . . . . . . > - 2 --
-
- 2

I Neive....... » - 2 - -
- 2

Barolo . . . . . . . > - 1 --
-
- 1

a Sommariva Bosco . . > - 1 - -
- I

Firenze Firenze Fiesole. . . . . . . > 1 1 2
-
- 3

Casellina e Torri. .
» - 7 - 7 - -

Vaglia . . . . . . . » - 11 - 11 - -

San Severo San Nicandro . . . > - 9 - 0 - -

Foggia Id ovina - 5 - 5 -- -

Id. suina - 50 - 20 11 19

Afta 6pizootica Serracapriola. . . . bovina - 25 - - - 25

Cesona Cosona . . . . . . , > - 2 - 2 - -

Forli Forll Civitella . . . . . . » - 2 - 2 - -

> Rimini Rimini.
. . . . . . » - 2 -- 2 - -

> Asola Castelgoffredo . . . > - 30 - - - 30

Mantova Modena Modena . . . . . . » - 4 - 4 - -

Modena Casoria Guigliano . . . . . > 1 7 7 - - 7

Napoli > Arzano. . . . . . . suina 1 - 10 - - 10

Novara Borgovercelli . . . . bwina - 10 - 1 - 9

Novara > Cameri. . . . . . . > - 2 - 2 - -

Pombia . . . . . .
* - 4 - 4 - -

Borgo S. Don. Medesano . . . . . » - 4 - 4 - -

Parma Parma Serignano Palmia.
. » - 2 - 2 - -

> Pavia Bereguardo. . . . . » - 85 - 85 - -

Pavia » Chignolo Po . . . . » -- 36 - i - - 36

> San Genesio . . . . > 1 - 6 -- - 6

a Villanterio. . . . . 9 - 78 - 78 - -

a Mortara Mortara . . . . . . > - 20 - 20 - -

> Voghera Voghera . . . . . . » - 7 - 7 - -

> Piacenza Agastano . . . . > - 13 8 - - 21

Fiacenza > Castelvetro . . . . » - 6 -- - - 6
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE â:.* a a j g .s •¤ , |

Piacenza Piacenza S. Ant. a Trebbia . bovina - 1 50 - - 51

Fiorenzuola Besenzone . . . . . » - 25 - 25 - -

San Pietro in Cerro. » - 1 - 1 - -

Carpaneto . . . . .
» l - l - -. l

Piacenza Monticelli . . . . .
» - 3 - - - 3

Podenzano
. . . » - - 34 - - 34

Gonolengo . . . . . » - - 27 - - 27

San Giorgio . . . . > -
- 4 - - 4

Ravenna Ravenna Ravenna
. . . . , > - 20 - 20 - -

9gio Emilia Reggio Reggio Emilig . . . » - 7 - 3 - 4

ßegue
. Scudrio Eondrio Teglio . . . . . . .

> - 19 - 19 - -

Afta epizootica
Torino Tor.no Torino

. . . . . . . » -- 2 - - - 2

Roma Roma Roma . . . . . . .
» - 2 - 2 - -

Frascati
. . . . . > 1 8 6 - - 14

Palestrina . . . . . » - 19 - 19 - -

Scrofano . . . . . . » - 24 - - - 24

a Civitavecchia Civitavecchia . . . . > - 60 - 7 - 53

a > Cornoto Tarquinio. .
> 1 - 20 - - 20

> Velletri Segni . . . . . . . > - 30 - - - 30

> > Id. ovina - 4 - - - 4

75 8777 930 1431 13 8273

Caserta Caserta Maddaloni . . . . . bovina
1- l- 1-

Padova Padova Padova . . . . . .
»

. 1- 4- 4-.TUÍ)8rC0lOSI Venezia Venezia Venezia . . . . .
.

>
1 - 15 - 15 -

Roma Roma Roma
. . . . . . .

>
1- 4- 4-

Benevento Cerroto Sannita Durazzano . . . . . equina 2 - 2 - - 2

Bergamo Bergamo Albano. . . . . . . > 1 - l - - I

Caserta Caserta Maddaloni
. . . . .

» -- l - - - 1

IA0FVB 0 Ÿ8tCil10 > Nola Brusciano . . . . . » -
1 - -

- 1

Liveri....... » - 1 - - - I

Moriglianella . . . . > 1 - 1 - - I

Nola........ » - 1 - - - I

Palma....... » - 1 - - - I
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MALATTIA PROVING'IA CIRCONDARIOT CO 4UNE

Caserta Nola San Paolo . . . . . equina - 1 - --- - 1

Saviano . . , , . . > l 1 1 - 2 - -

Foggia Sansevoro Sansevero . . . . . > l - 1 - -- I
Segue

Morya e Farcipo Lecce Taranto Martina . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Jhlermo Palermo Pasco . . . . . . . a - l - - l -

Treviso Conegliano Pieve di Soligo . . . * 1 - 1 - 1 -

888- 511

-.--illi I

V4Iuolo ovino

Potenza Matera Montalbano . . . . bufalina l - 1 - 1 -

ßarlione dei bufall
1- 1- 1-

Aguila Aquila Camarda . . . .3-. . ovina - 410 - - - 410

Caporciano . . . . . > - 300 - - - 3 0

Collepietro . 2 . . > - 100 - - - 100

Prata d'Ansidonia. . » - 420 - - - 420

Caserta Sora Picinisco. . . . . . > - 300 - 300 - -

a a Settefrati . . . . . » - 40 - 40 - -

Foggia San Severo San Giovanni . . . > - 60 - - - 60

Perugia Foligno Foligno . . . . . . » - 65 - - - 65

Potenza Matera Irsina . . . . . . . > - 270 - - 3 267

Matera. . . . . . . > 1 - 170 - - 170

Miglionico . . . . . > 2 354 318 - - 672

Potenza Genzano
. . . . . . a 1 - 200 - - 200

Palermo Cefalù Isnello. . . . . . . » - 100 - 100 - -

Roma Roma Roma . . . . . . > - 3320 - 3000 - 3320

Civitavecchia Civitavecchia . . . > - 450 - - - 350

Volletri Velletri : , . . . . » - 250 - - - 250

& 0889 688 3140 8 8581

I

Aquila Sulmona Sulmona . . . . . canina - 1 - - - I

Rabbia catania catania catania . . . . . . » - a - - - a

Ûaserta Caserta Maddalom . . . . .
>

. ; 1 - 1 - 1 -

Id. equina - - 1 - 1 -
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' AlWINALI

MALATTIA PROVINCIA cmcoNDAluo coMUNE

Segue Girgenti Sciacca Sciacca. . . . . . . equina l 1 1 - ) -

Rabbia
248- SA

Aquila Aquila Preturo . . . . . .
- - 12 - - - 12

Ascoli Piceno Ascoli Offida . . . . . . .
- 1 2 1 1 1 1

» Castignano . . . . .
- l - 2 - - 2

Bologna Bologna Anzola Emiliana . .

- - l - - -
I

Bassano . . . . . .

- - 1 - 1 - -

Crespellano . . . .
- - 3 - - - 3

Castello Serravalle
.

- - 2 - - - 2

Praduro e Sano. . .
- - 4 - - - A

Sala Bolognese . .

- 1 - 1 - l -

S. Agata Bolognese .

-

,

- 5 - -
- .5

Brescia Broscia Bagnola Melle . . .
- 1 - 57 - 3 54

Catanzaro Catanzaro Palermiti . . . . .
- - - 6 3 - 3

Morcedura
. . , , .

- - - 2 - 2 -

Firenze > Petrano
. . . . . .

- - 9 - 9 - -

Foggia Firenze Campi Bisenzio . . .

-
- 1 i

- - -
1

' Sansevero Celenza
. . . . . .

-
- 4 - -

- 4

Malattie infettive Torremaggiore . . .

-
- - - -

- -

dei suini vico aarganico . .
- - 5 - -

- 5

Manteva Revere Quistello . . . . . .

- - 5 3 - 1 5

Sermide Magnacavallo . . .

- 1 11 - - - 2

Sermide
. . . . . .

- - 3 2 - 4 11

Parma Parma Sala Baganza . . .
- 1 4 - - -

I

Pavia Mortara Cassolnuovo
. . . .

-
- 5l - 3 - I

Gravelona
. . . . .

- - 1 8 - - 51

Potenza Melfi Castelgrande . . . .
- I l - - I 0

> Palazzo San Gervasio - - 49 - - 16 40

Potenza Calvello . . . . . .
- - 16 - - - -

Reggio Emilia Guastalla Luzzara . . . . . .
- - 8 5 - 3 10

Reggiolo . . . . . .
- 1 27 - - 4 13

» Coreggio . . . . . .
- 1 12 - 10 - 22

Rovigo Lendinara Fratta
. . . . . .

.

- 2 - 2 - 2 -

Venezia Chioggia Cavarzere . . . . ,
- 1 - l - 1 -

Vicenza Vicenza Bressanvido .
. . .

- 1 4 1 - - 5

Roma Roma Bracciano . . . . .
-
- 6 2 - 3 5

Morlupo . . . . . .
- - - 2 - 2 -

Civitavecchia Civitavecchia . . .
- -- 3 - - I , 2
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE g A e .

Roma Velletri Cisterna di Roma . - 2 10 8 5 1 12

Viterbo Cellero. . . . . . . -
- 4 6 4 3 3

Farnese . . . . . . - 1 - 6 1 2 3

Grotto di Castro . .
- - 4 - - 4 -

Es.? e' Ischia di Castro . . -
- 13 - -- - 13

Malattle infettive
.

Piansano. . . . . .
- -

- 2 - -

dei suini
Roneiglione. . , , ,

- 2 - 7 - 2 5

Sutri ....... - - 8 - - - 8

Vetralla . . . . . .
- - 9 - - 2 7

17 208 194 ß7 61 324

Lecce Taranto Castellaneto . . . . caprina - 10 - - - 10

Agalassia contagiosa Potenza Melfi Forenza . . . . . . » - 47 - - - 47
delle pecore
8 ilAÑO capre , rotenza oenzano . . . . . . » - 1 - - - i

- 58 - - - 58

RIEPILOGO.
bovina 8 - 8 - 8 -

.
ovina - 378 - -- - 378

Carbonchio ematico... . . .x, ., . . . , , .. . . . . ... . . • • · • • • suina - - - - - -

equina -
- - - -

-

- 8 878 8 - 8 378

Carbonchio sintomaticol. . T ., . . . . . . . . . . . . . . • • • • • • • • bovina - - - - -
-

• bovina 73 3692 909 1385 2 3211
Alta epizootica. F . I , . .~. . . . . . . . . . . . . . .

a
, , - • • ovina - 13 2 6 - 9

suina 2 72 19 30 11 50

- 7õ 8777 030 1421 13 8273

Tabercolosi . . . . ; . . . . . . . . . . ; . . . . . . . . . . . • , , , , bovina 8 - 24 - 21 -

Norra e farcino . . .'t. . . . . . . . . .. . . .. . . . . - , . . . . . . . • equina 8 8 8 - 5 11

Valuoloovino..¾..3..;..•.................••• - - - - - - -

Barbonedelbufali ...,.......,................., - 1 - 1 - 1 -

canina 1 - 4 1 - 1 4
Rabbia :.....J...¾.....l............••••• equina 1 - 2 - 2 -

- 248- St

Malattle infettive del suln! '

. ; . . . . 2 . . . . . . . . . . . . . ? : - 17 208 124 37 61 324

Bogna pg ;~' . ^. . . . . . ."? . T .~. . . . . . . . . . • , , , , , ovina 4 6889 688 8440 8 8584

Agalassla.contaglosa della pecore e delle capre . . . e . . . . • ; • • .5 - - 58 - -
- 58
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1V.tinistero &Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione 1* - Sezione ß*

(Sertizio de11a proprietik intellettuale)

ELENCO N. 21 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio
rilasciati nella 1* qteiridicina del mese di novembre 1005.

Attestato CO(INOME If IfdMB
D A TA

ÍA TRATTI CARATTEltfSTICI
del presentazione .

riehiedente della dei Marchi e Segni distin(ivi di fabbrios
.g domanda

6967 66 21 W. Megerle (Ditta),
Vienna

a 27 higfió Ñ0È Hiiehetta rettangolare a fondo celeste divies in tre campi da un
ornato a vart coldri stile liberty : in quello centrale, a fondo
bianco, campeggià un uomo, conÌ piedi in roeso e pantaloni
rimboccati, mostränte le punto di una marsina, et avente il
réato del corpo näseosto da un ombrello a vart colori, sul quale
leggesi Rivalin; quello a sinistra, diviso' in due campi oriz-
zontali da una fasoia nera con l'aquila bicipite e le parole
R. ii. R. Edft, ediillW siiriliñõfiãeitf6 l'ii6ffilöfff vesterref-
chische &Deutsche Lachfabriken W. Megerie-Wien Florid-
siorf, ed inferiofmente una djcitura sull'uso del prodotto.
L'altra a desita, egualniente difiso in due campi sontalt
da una faself flirà con uno soffdo yiSrËÈÑ ttàÈ Ñ È$
attraversa ung ruota, e la parola SchutzniÑÊ,*ÑËffftÊ$ alto
l'indiozzioie Ridatin, ed in basso la sõÊfffŠ ËëiËÉÑÊÀ Ner,
zukunft.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero colori, lacche
ed intenachi.

6974 66 22 H. de Cabarias y Carbejal 5 agosto a Etichetta quadrata, a fondo dorato e fregi rilevati, avente nel(Ditta), a New-York, centro un'improrita dirod1Are ¿oËtenente la figura di un mazzoHavana é Londra
di foglie di tabacco contornata da un disegno curvilineo e

aormontata dalle parole ßanta Damiana.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere tabacco manu-

f2tto, gia registrato in Inghilterra per lo stesso prodotto.

6997 66 23 Gottlie) Ttiissig (Ditta), a 17 id, > Etichetta rettangolare ad angoli arrotondati, limitata da unaVienna cornice stile floreale, e contenente, sotto lo std¾ þÝrÊÊ
austriaco fiancheggiato dalle parole Made in Austria, l'iscri-
zione in oarattere gotico Angelica Violet Glycerine ßoap
Gottlieb Taussig Perfumer to the Imp. and Roy. Court of
Austria - Vienna.

Marchio -di fabbrica per coÃtraddistÍxi erÑ sa ni da lo-
letta, già registrato in Austria per la dtetèo þr .

6993 66 24 Ërste, Triestår Reigs'chitl- 26 Id. » La parola Protamoi in tutte lettere maiuscole.Fa|brika A6tion-Gesell-
schaft, a Trieste Marchio di fabbrica per contraddistinguero riso e prodotti

succedanei, gia registrato in Austria per gli stessi prodotti.

7000 66 25 Vitoihtgl8 URrenfa'briken 18 id. » La parola 3tella.

f un is Marchio di fš¶6/le? gËf cðtWF£dafŠÑgttkŠ $$$$$fry A'Ûlár A. g. a Sèhram- nesnH. easse e parti di orologi, già registrato in Germaniabör (Wùrtembeig)
er gli stessi prodotti.
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I

o
Atte tato

COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

e o del della presentazione
El 8 dei Marchi e Segni distintivi di fabbricaA

-
.2 5 richiedente della domanda

7001 66 26 Milmai Roolo fu Giasoþpo, 19 agosto
a Milano

1935 l° Etichetta rettangolare ad angoli sinussati e fondo eeloate pot•
tante superiormente, tra due seudi simmetrici con diciture
varie, un gruppo di medaglie con una decorazione, sormonW
tato da un fregio dorato, contenento l'indicazione Elixir sto-
matico Milani - Segue la scritta ßpecialità di Milani Gim
seppe - Bibita all' acqua, al caffè, vino e seltz. Il solo che
ne possiede il vero e genuino processo, ed in una tårga ih
fondo, il fac-simile della firma Milani Giuseppe.

2° Etichetta a forma di mezzaluna contenente tra i rovosei di
due medaglie o due fregi simmetrici uno stemma diviso ip
due campi con in inezzo un castello merlato a due torri; lo
stemma è sormontato da un cimiero ed accompagnato dalla
parola Milani contenuta in un fregio sottostante, e dalla
scritta Marca di Fabbrica Depositata, in un nastro in

fondo.
3° Etichetta a striscia portante su due righe l' iscriziono Caffa

Bottiglieria Milani - Corso 8. Gottardo, 3 - kilano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere liquore.

7004 66 27 Pupdgliotti Luigi, a Go- 28 id. » Etichetta quadrata ad angoli arrotondati contenente nel mezgo,
nova la figura di due teste di cani con collarino, una vista di fronte

e l'altra di profilo contornate da un fregio con raggi e con la
scritta, Marque de commerce déposée. Al didopra läggesi:
Les chiens, c, lungo iÍ lato superiore, Luigi harpaglioni -
Genova.

Marchio di commercio per contraddiëtinguere olio, riso,
conserve alimentari, liquori e commestibili in genere.

7005 66 28 Mäntellista _ Giuseppe, a 26 id.
Carmagnola (Torino)

> l° Etichetta rettangolare col lato superiore arcuato portaZte in
alto una vignetta circolare avente per sfondo un sole nk-
scente e rappresentante un leone sdraiato presso un faggio
avvolto da un nastro con la parola salus, il tutto sormon-
tato da una targa con la parola Antietisol, ed accomptgnato
dalla scritta Marca depositata, segue l'indicazione Prepara-
zione del chimico farmacista Mantellino Giuseppe in Car-
magnola, e più sotto una dicitura in italiano e francese circa
le virtu terapenticile e l'uso del profotto, oltre l'indioazione
del prezzo e la formula; il tutto accompagnato dal fac-similo
della firma Mantellino Giuseppe e circoscritto da un fregio
stile floreale.

2° Etichetta a striscia portanto in un campo trapezoidale irie-
golare, circoscritto da un fregio stile floreale, la parola An-
tietisol attraversata dal fac-simile della firma Mantellino

Giuseppe.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotto far-

maceutico.

7017 66 29 Velgdt i & Delle Piano 24 id. La figura lineare di una pelle di quadrupode trapaqsata orizzon-
(Ditta), a Milano talmente da una freccia, e portante la parola: Alkanei nella

parte superiore, le iniziali P. 7. C. in q«ella inferiote, e l'In-
dicaziane Marca depositata - Jtfilano in fondo; esternainente•
in cima, leggesi : Veladini & Delle Pian¢.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere preparato per la
concia di pelli.
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Atto tato COGNOME E NOME
D A T A
della TRATTI CARATTERISTICI

e del presentazione
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbricarichiedente

domanda

7019 66 30 Freund, Ballor & C.ia, a 29 agosto 1905 Etichetta rettangolaro con bordo dorato portante in un disco
Torino centrale a fondo la figurina simbolica a mezzo busto di Gian-

duia, il tutto sormontato dalla dicitura: Due grandi meda-
glie d'oro dal Ministero - Vino Vermouth Gianduia. Late-
ralmente al disco sono disposto due scritte riguardanti i premi
conseguiti, ed inferiormente leggesi: Freund, Ballor & C.ia,
provveditori della Casa Reale - Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere Vino Ver-
mouth.

6856 66 31 Societa chimica - To- 27 aprile
rino - De Pisis & Vac-
carino, a Torino

» Etichetta rettangolare contornata da un fregio ornamentale stile
li6erty e contenente nella parte centrale una specie di soudo,
diagonalmente attraversato da una fasoia don la parola ßo-
Aitol, nel quale leggesi : ßocietà chiusica - .Torino - De
Pisis & Vaccarino - G.mi LOO - Guaiacol senso - AfpràAio
di fabbrica. Inferiormente, a destra, vedesi un hollo oireolaro
portante uno soudo col monogramma 8. 0.- T., sormontato da
una stella, e la seritta, Inngo l'orlo: ßscieta chimica - To-
rino; lateralmente si leggono varle dioiture riguardanti il
prodotto.
Marchio di fabbrica per contraddistinguero prodotto farma-

centico.

7002 66 32 Tenger & Zollinger (Dit- 18 agosto
ta) a Milano.

La flgara dei due emisfori collegati da una cinghia di trasmis-
stone orizzontale, nel cui mezzo é sovrápposta un'etiohetta
contenente la figura di un rotolo di cizighia sormontato da
due bandieruole con le parole B•ad- Mdri; sul rotolo leg-
gesi Universal Balata Manufactur Schol r, sotto, Fae-simile
del timbro di cui sono-timbrate le cinghie e sulla einghia
di collegamento degli einisfqri , Cinghia Unieersal-Balata
della Balata-Manufactur Scholgs. Completano il harohio la
scritta: Tanger & Ållinger Milaiso -- Fjßei, sia Xonte
Napaleone id - Magassini : eia Bagutta, 9 Be sia Bagut-
tino, i, in alto, e le parolo Marca depositata, in basso.

Marohio di fabbrios per contraddistinguere cinghie di
trasmissione.

7009 68 33 Perry & C. (Ditta), Limi-
ted, a Birmingham, a
Londra

1 settembre » Due etiohette rettangolari stampate in un sol foglio colorearan-
cio e destinate a rivestire la faccia superiore e quella late-
rale destra di una scatola contenente ilirodotto. La prima
porta sopra un fondo nero l'iscrizione Perry & C. Flemiõle
pen -- Extra ßne points l'iniziale W, il numero 81 ed in
una targa in fondo, un'avvertenza in lingua inglese sullo
smercio del prodotto ed il luogo d'origine di essa Londra.
La seconda piû piccola, divisa in due campi da una fasoia
diagonale, porta in un piocolo rombo a destra la sigla &.
P. c. a sinistra la parola Perry e lungo i lati l' indicazione
in varie lingue Marca depositata.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere pennine.

7018 66 34 Aktiengesellschaft f ü r 25 agosto > La parola Amor.
Spiritus - Beleuchtung
und Heizung, a Lipsia Marchio di fabbrios per contraddistinguere oÿÿettiper illu-
(Germania) minazione, apparecchi per riscaldamento, materie illumi-

nanti, ecc., ecc., gik registrato in Germania por gli stessi
prodotti.
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Attestato COGNOME E NOME DATA
TRATTI CARATTERISTICI

e o del della presentazione
B a'> dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
ß 5 richiedento della domanda

7020 66 35 Althen & Mende (Ditta), a 26 sottombfe 1903 La parola Tutulin in tutte lettere maiuscolo.
Halle stSaalo (Germania)

Marchio di fabbrica per contraddistinguero preparati
d'albumina e amido, già registrato in Germania per gli
stessi prodotti.

7022 66 36 « Orivit > Action Gosell- 30 agosto
schaft für Kunstge-
werbliche Metallwaa-
ren-Fabrikation vorm.
Rhein, Broneegiesse-
rei Ferd.Hub.Schmitz,
a Köln. BraunsfcId
(Germania)

» L'iniziale H maiuscola da stampa portanto sulla sbarrotta tra-
sversalo lo lettere 0. A. G. o sotto di essa una C in carattori
di fantasia.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotti in
metallo < Orivit > c oggetti varf metallici, già registrato in
Germania per gli stessi prodotti.

7023 66 37 Officine Türkheimer per 5 settembre > Le iniziali 0. T. A. V. accompagnato dall'iscrizione in due righo
automobili e veloci" sotto, Officine Türkheimer per automobili e velocipedi -podi, a Milano

Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero automobili, mo,
tociclette, biciclette e loro parti.

7024 66 33 Figli di Ercole Redaelli 5 id. » La parala Prealpina accompagnata dall'iscrizione: Figli di Er-
(Ditta), a Milano cole Redaelli - Milano

Marchio di fabbrica per contraddistinguero cioccolata

7030 66 39 Settimi, Angelini & C. 9 id. » Disco raggiato contenente la figura del globo terrestre attraver-
(Ditta), a Roma sato da una fascia con la parola Radium, e contornato dal-

l'iscrizione : Prodotti chimici - Settimi, Angelini & C. Roma ;
in una fascetta disposta a destra del disco leggesi: Marca
depositata

Marchio di fabbrica per contraddistinguere prodotti- chi-
StCt

7032 66 40 Società Italo-Americana 12 id.

pel petrolio, a Venezia
» Impronta quadrangolare ad angoli arrotondati contenente l'iscri-

zione : ßocieta Italo-Americana pel petrolio, sotto una ma-

niglia, fiancheggiata dallo parole Venezia - Savo•na, l'indi-
cazione Petrolio raffinato - Tipo bianco, e più sotto vedesi
una capsula circolaro contenente una stella a cinque punto o

le iniziali ß. 1. A. P.

Marchio di commercio per contraddistinguere petrolio.

Itoma, addl 24 gannaio 1906. Il direttore capo della la divisione
S. OTTOLENGHI.

Notiffeazioni.

Con R. decreto del 21 gennaio 1906, registrato alla Corto dei

conti il 7 febbraio 1906, ð stato convalidato l'acquisto di un im-
mobile fatto dalla Società operaia cooperativa di mutuo soccorso

di Cupramarittima, in provincia di Ascoli Piceno, spendendo al-
l'uopo L. 3335.87, allo scopo di collocarvi la propria sedo.

Con decreto del 18 gennaio 1906, registrato alla Corte dei conti

il 5 febbraio 1906, 6 stato convalidato l'acquisto fatto dall'Asso-

ciazione di mutuo soccorso fra gli artisti, operai e professionisti
di Bergamo, di una casa con bottoga ed orto, in via Zambonate,
n. 4, o piccola casa attigua al n. 3, di proprieth Zenoni, giusta

yogito 9 novembro 1886, per notaio Verzoli; ed è stato convalidato

altresi l'acquisto di altra piccola casa di proprietå Astori, al n. 5
della stessa via, giusta rogito 21 giugno 1887, per notaio Vitoli,
coi quali acquisti il Sodalizio ha provveduto alla propria sede,
con la spesa complessiva, compreso i lavori di restauri e costru-

zione di un altro piano, di L. 55,420.40.

All'Associazione di mutuo soccorso fra gli artisti, operai e pro-
fessionisti di Bergamo, con R. deeroto del 18 gennaio 1906 regi-
strato alla Corte dei conti il 5 febbraio 1906 sono state convali-.
date le accottazioni dei seguenti lasciti e legati:
Lire 1100, disposte a suo favore dal signor Pietro Fagioli con

testamento del 27 giugno 1860; L. 5000, disposto a suo favore dal
signor Giuseppe Piglia, defunto nel 1880, con testamento del 4
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ottobre 1878 lire 2100 dispoite a suo favoro dal signor Leopoldo
Gaaldi, con tostamoiifo iloll'Il fèÖzë 1883• L. 2100 dispostea suo
favore dal signor Fraricosoo Grassoni, defatto 1101 1901, con tosta,
mento del 3 marzo 1901; una azione dellaSociethanonimadioaso
operaio di Bergamo e sei obbligazioni del prestito Bovilacqua La
ifisa od una obbligazione del prostito Barletta, legate con testa-
mento del 25 giugno 1904 del signor Giovanni Bettoni, defunto il
31 marzo 1905.

fra il Ministero d' agi•icoltura; indirstria e commef•cio e

11 Ministerd del tesoro (Divisione portafoglio).
20 feB6raio £906.

CONSOLIDATI
n godimento

Benza eodola dog essi

in oors amat

MINISTERO DEL TESORO
5 fe Jordo.... .105,36 89 103,36 89 101,80 54

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTŒlOA D'MTESTAZIONE (la puÛÖll¢Œ%i048).
Si & dichiarato che le rendite sognenti del consolidato 5 010,

oloã:

N. 802,280 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 250, al nome di Picasso afv. Luigi e Marcello, figli ed eredi

indivisi del fu Emanuele, domiciliati in Genova e vincolata di usu-
frutto vitalizio a favore di Magistro Teresa fu Giovanni, nubile;
N. 1,265,721 di L. 250 a favore di Capurro Giacomo fu Simone,

domiciliato in Rapallo (Genova), vincolata di usufrutto vitalizio a

favore di Magistro Teresa fu Giovanni, nubile ;
N. 1,032,050 di L. 250 a favore di Magistro feresa fu Giovanni,

nubile, domiciliata in Genova (libera), furono cosi vincolate le duo
primo e la 3a così inteststa per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico, men-
trechè dovevano invece le due prime vincolarsi di usufrutto vita-
lizio e la terza intestirsi a Magistra Teresa fu Andrea,
nubile, domiciliata in Genova, vera usufruttuaria delle rendite
nn. 8()2,280 e 1,265,724 e veia proprietaria della rendita stessa

n. 1,09A,050.
A%rmÌuí dàll'iffiddÌÁ È deÌ regolimento sul bobito pubblico,
i aiÈÍda oiÌ Eque ossÉ áväffÏ intäreisé che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sióno state
notißcate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettinos di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Rcma, il 20 febbraio 1906.

Il direttore generale
MANC10LI.

4 % netto .... 105,10 - 103,10 - Í04,53 ð5

3 */, % nett>. 103,71 87 101,96 87 103,22 60

3 ¾ lordo.... 73,00 - 71,80 - · 72,05 76

COl\TCOILS.I

IL MINISTRO
SEGRETAÏtlO DI ST'ATO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il decreto ministerialo 5 gennaio 1906, con cui fu aperto
il concorso, per osami, a 15 posti di volontario nel personale am-

ministrativo nel ruolo del Ministero dei lavoi·i pubblici, e stabi-
lito che gli esami cominciassero il 1° marzo 1906;
Ritenuto che, dovendo essere constatati 14 regolirità di molte

domande di ammissione coll'esame di documenti che trovansi do-
positati per altri concorsi presso altre Amministrazioni, ð oppor-
tuna una proroga all'inizio delle prove, afflachè si abbia tempo di
chiedere o ricevere in comunicazione i vart documenti, ähe do no
essere esaminati;

Decreta :

Gli esami pe'r il concorso a 15 posti di voldntario stel perhoÃale
amministrativo nel ruolo del Ministero dei lavori pubblici comin-
ceranno il 20 marzo prossimo venturo, invece del 1° dello stesso
mese.

Roma, 20 febbraio 1906.

Fel ministro
.

DI CAMBIANO.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafogFo)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 21
febbraio, in lire 100.02.

MINISTERO

D'AGRÎØØLTTJRA, INÍ). E COMMEROIO

Ispettörato generale
delU Industria e del monunerelo

Media dei corsi dei éonsolidati negoziati a contanti

olla väkie Botse del Ítegno, deterniinata di âecutio

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;

Decreta a

E aperto il concorso per professore ordinario alla cattedra di

geometria projettiva e descrittiva nella R. Università di Parma.
I concorrenti dovranno far pervenire le domande di ammissione

in carta legale da L. 1.20 al Ministero della pubblica Ísfiailöne
non più tardi del 10 giugno 1906.
Non sara tenuto conto delle istanze che porvengano dopo gudÍ

giorno, anche do presentate in tempo alle autoriik söblÀîliano
locali o agli uffici postali e ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovra inviare;

a) un'esposione della sua vita scientifica, contehdàië Ìa sph-
cificazione di tutti i suoi titoli e dello sue pubblicazionÌ, dati i'iri-
dicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, queste tiltlikä, p6did
bilmente, in numero di copie non minoi·e di 5, par fiÏdå 1À äiä
stribuzione ai terniirii prescritti dal regdÏhdÑitto (
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c) d¤ elenco deÍ titoli 6 delle pubblicazioni medesime, in
carta libera ed in numero di A esemplari.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentaro il certificato penale in data non

anteriore al 10 maggio 1906.
Non sono ammessi i lavori manoseritti o non saranno accottate

pubblicazioni o parti di esso che giungano al Ministero dopo la
scadent.a del concorso.
Itoniaa 7 febbraio 1906,

R ministro
3 DE MARINIS.

IL MINISTRO

Veduta la Ìegge 12 giugno 1904, n. 253;
Deereta:

É aperto il concorso pèr professore straordinario alld cattedra

di geoinetría descrittivi nella R. universita di Padova.

I concorrenti dovranno far perveniro le domande di ammissiono

is earts leggle da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione,
non pia tardi del 10 gidgno 1906.

Non sark tenuto conto delle istanze che pervengano dopo quel
giornotanche se presentate in tempo alle autorità scolastiche lo-

cali o agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrå inviare:

.

µ) líà'éäþoíIilöliä dellä liua fita scieiltíËea, co tenente la

4pecÍficaziehÖ di fulti i iuoÏ fitoli e deÏIe sue pubblicazioni, con
j•iiidÌoaiÌong del piiÍioipaÈ iisultati offöñuli;

b) i filäli à 14 pò$Ì>Ìicãsföni pi•edette, queste ultime, possi-
Ìni&rili, in iinfrioro di ooþié non inliiore di 5, per farite Ïa distri-

buzi ne ¿í foi·inini preã¿i•iiti daÌ reg laineilto;
c) un elenco dei titoli e delle pubblicazíoni medesime, in

carta Íii>eri ed in iluxãëro dÌ 6 esemplarÍ.
I con6oi·i·enii cËe non ippaitongoito all'Insegnamento governa-

tíŸ& Ëébbonð, isõltra, þreëehtare il certifÌeato penale in data non

anlettoid il 10 tilaggio 1906.

Ndti ionò åthmeåhÍ i laŸori thanoscriffi e non saranno accettate

plibËlicazioni o parti di esse ohe giungano al Miiiistero dopo la
ada enža del dontoiso.

Roma, 3 febbraio 1906.
Ìl ministro

3 DE MARINIS.

pubblicazioni, o parte di esse, che giungano al Ministéro dopo
la scadenza del donoorso.

Roma, 3 febbraio 1906.
Il ministre

3 DE MARINIS.

IL MINISTRO

Veduta la legge 12 giugno 1904, n. 253;
Duet-eta i

E aperto il concorso per professore straordinario alla cattodra
di cimica chirurgica neíÌa R. Università di Modena.
I concorrenti dovranno far pervenire lo domande di ammi Éione

in carta Ìegale da L. 1,20 al Ministero della pubblica Istrdžiono
non più tardi del 10 giugno 906.
Non sark tenuto conto delle istanzo che porvegano dopo quel giorno,

ancha se presentate in tentpo aÏlo AutorÍtà scolastiche locali o
agli uffici postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà invÏare;

a) un'esposizione della sua vita scientifica, contenonto la
specificazione dí tutti i suoi titoli e delle sue pubblicazÍod, con
l'indicazione dei principali risultati ottenuti;

b) i titoli e le pubblicazioni predette, questo uÏtime, possi-
bilmente, in numero di copie non minord di 5, per farno la dÏ-
stribuzione ai termini prescritti dal regolantento;

e) un elenco dai titoli e delle pubblicazioni medesimo, in
carta libeta ed in numero di 6 eseinplari,
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento governa-

tivo, debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non

anteriore al 10 maggio 1906.
Non sono ammessi i lavori manoseritti e non stranno scoettate

pubblicazioni o parti di esse che giungano al. Ministero dopo la
scadenza del concorso,

Roma, 3 febbraio 1906.
h miniëtro

3 013 MAftlNIS.

IL AfINISTRO

Veddfd 11 legge 12 gittgrio 1904, n. 253,
.Deeriota s

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra

di letteratura tedesca nella R. università di Roma.

I äolicorfenti dovranno far pervenire 16 doniande di aminissiono

in earta legále da L. 1.20 al Ministero della pubblica istruzione

nón più tardi del 10 giugno 1906.

Non dará tenuto conto sielle istanze che pervengano dopo quel
giorno, anche se presentate in teraþb alle autorità scolastiche lo-

cali o agli ufRci postali o ferroviari.
Con la domanda ciascun candidato dovrà inviare:

a un'esposizione della sua vita scientifica, contenente la

peoÈokzÌond di fuili i suoi tÍtpÌi e aelle sue pubblibazioni, con
'IndícuÍodi Ëef rÌÊcÏpalÍ risultafi offenuti

$ i ÎÌtoli e le puŠ$1Ícaziorii preÀette, quesÍe uÌtime possi-
ÍÊeâte Ìii numero di copio non minore di 5, por farne la distrÍ-
ImzÌÁiiá ai termÌríÌ prescritti dal regoÍamento ;

c) uri elenco cÍei iÌioli e deÌle pubblicazioni medesime, in

euta ÌÌboi•á ed in numero di à esenipiari.
I Aoncor nii cite non appartengno aÍl'insegnamento governa-

tiyo debbono, inoltre, presentare il certificato penale in data non

anteriore al 10 maggio 1906.

lion sono ammessi i lavori manoscritti e non saranno accettate

L'accordo non potutosi verificare tra la Francia o la
Germania preoccupa tutti i circoli politici e forma l'ar-
gomento principale di cui si occupa tutta la stathpa.
Generalmente non si crede che il dissidio possa provo-
care lo scoppio di una guerra immediata, ma lascia uno
stato di cose che inipensierisce per le sue possibili con-
seguer12e future.
Ad Algestras, secondo un dispaccio di ieri da quella

città, l'impressistle pift diffusa è che la Conferenal con-
tinuerà ancora qualche giofno. I negoziati che efano in
corso tra í delegati tedéschi e francesi avevano setnplice
carattere di uno scambio di vedute, ma non erano tut-
tävia affatto proposte forifiali. Qttesto scambio di vedute
ha ora provato che gli iritendimenti dellar Gefmania
sono inconciliabili cogli intendimenti della Francia, ma
la questioile deve venire ufficíaltriente dinan2i alla Con-
ferenza, che continueth fino a quel momerito.
La risposta tedesca lasciava poca speranza pel auc-

cesso della Coifferenza. Essa enunciava due yt•incipî:
quello della internazionalizzazione della polizia o l'altro
della uguaglianza assoluta per tutte le potetize al Ma-
rocco. La Francia respinge assolutamente questi duo
principî, considerandoli come la negazione dei diritti
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speciali che le _conferiscono la sua vicinanza al Marocco
e la sua posizione nell'Africa settenfrionale. -·

La risposta tedesca dichiarava che-la Germania era

pronta ad esatninare altre proposte circa la polizia, se
la'Francia ne avesse avute altre da fare; nia i delegati
francesi sembra non abbiano alcuna altra proposta.

. I principali delegati delle altra potenze, interrogati,
considerano ora la Conferenza come quasi inevitabil-
mente condannata.
Cib viene confermato dalla seguente nota ufficiosa

pùbblicata ieri dai giornali francesi:
« Si considera nei circoli diplomatici francesi che la

risposta della Germania, tendente a non tener conto
degli interessi speciali della Francia e della Spagna al
Marocco, indica da parte della Germania il desiderio
evidente di veder fallire la conferenza di Algesiras.
« In queste condizioni i colloqui particolari fra i rap-

presentanti della Francia e della Germania ad Algesiras
non hanno ragione di essere e non resta alla Francia
che lasciare portare, quando il momento sarà venuto,
la questione davanti alla Conferenza e rendere l'Europa
giudice delle divergenze.
« Si crede che la Conferenza non terminerà prima di

quindici giorni, dopo aver discusso tutte le questioni
jnscritte nel suo programma ».

Aspettando che venga in discussione la quistione della
polizia, nella sua riunione plenaria di ieri, la Confe-
renza si occupò dell'altra grossa quistione della costitu-
zione, cioë, di una Banca a Tangeri, quistione nella quale
peanche esiste accordo fra la Francia e la Germania.
Della seduta il telegrafo comunica il seguente reso-

conto ufficiale:

« La Conferenza ha iniziato l'esame dell'istituzione di una Banca

BRto àl Marocco. Due progetti sono stati presentati, uno<1alla
Dàle oÍnf¾esca e l'altro dalla Delegazione franceso. Prima di

ýrocedero alla discussione comparata dei dufprogetti, il primo
delegato italiano, marchese Visconti-Venosta, ha proposto di fis-
sare anzitutto alcune massime, che dovrebbero servire di base allo
studio delle condizioni per la creazione e il funzionamento della

Bifica al Marocco.
Per rispondere a questo desiderio, la presidenza dichiara che,

prima dellä presentazione dei progetti francese e tedesco essa

aveva ritenuto opportuno di preparare in proposito un questio-
pai·io di otti è stata data lettura durante la seduta.
Questo questionario esamina successivamente i seguenti punti :

come dovrebbe esser costituita la Banca; como dovrebbe esser ri-

partito il suo capitale fra le varie nazioni rappresentate alla Con-
ferenza; quali operazioni essa sarebbe autorizzata a fare tanto dal

punto di vista del servizio di tesoreria, della emissione dei bi-

glietti di Banca e della regolarizzazione del corso nella moneta

quanio dal punto di vista dell'assistenza Anany.iaria che potrebbe

presentare per l'esecuzione dei lavori pubblici ecc.
La Conferenza ha stabilito di incaricare la presidenza di prepa-

r'aro per la prossima seduta ed in vista di una discussione di par-
tioolari un quadro comparativo delle soluzioni presentate rispet-
tivamente sui varî punti del questionario dei progetti francese e

tedesco.
Durante la lettura di questo questionario il delegato plenipo-

‡onziario francese ha esposto le sue idee generali che hanno pro-
eleduto alla preparazione del progetto francese. Ricordando i ter-
mini nei quali il programma della Conferenza, preparato d'accordo
fra i Governi francese e tedesco, ha preveduto l'istituzione di una
:Banca di Stato al Marocco, Revoil ha spiegato come la futura

.Banca debba essere esclusivamente uno strumento di credito che

zuin projende di esercitare alguna influenza politica e ammini-

strativa a beneficio di'una potenza ed a, danno di »Altre potenze
al Marocco e che sia rispettosa del principios dell'ugangliansalin
materia,economica approvato.dallasConferoÀza.
Il.delegato:francese ha-poi epÏegato -come,2ponendosL sa. di-un

terreno pratico e liberale, conveniva tener conto del fatto'oho, il
credito del Marocco non esistendo,, eraciltmercatosfranoese..ohd lo
avova costituito, in vÍrtà dei prestiti o contratti, dali-Sultaneinel
pieno esercizio della sua sovranità e della saarindipendenza.
La posizione così acquisita dalla finanza frances&nb1tpassato

doveva dunque trovare il suo compenso e la sua espressiono in
avvenire sotto forma di capitale nella Banca progettata.
Riservando la formula per tradurre questequestione di fatto,
il progetto francese stabiliva I'eguaglianza delle potenze nella
formazione della Banca e questii massima trovava specialmente la
sua applicazione nella creazione di una; Commissione di sconto
che sarebbe composta delle notabilita più importanti del com-
mercio al Marocco e che sarebbe incaricata di stabilire in quale
misura la Banca aprirebbe crediti alle impese commerciali del
paese senza distinzione di nazionalità.
La Conferenza esaminerà nei particolari un pregetto sulla crea-

zione di una Banca nella prossima seduta, fissata a giovedi 22
alle 3 pomeridiane ».

I deputati ungheresi, ritenendo incostituzionale il re-
scritto che scioglie la Camera, avevano deciso ði adu-
narsi oggi. Il commissasio Regio generale, Uÿiri; di ciò
edotto, fece ieri pubblicare nel Giornale ufficiale che
avrebbe impedito con le armi ogni eventuale tentativo
di tener seduta oggi, da parte della Camera sciolta, se-
condo lui, legalmente.
Innanzi a questa minaccia, il Comitato dirigènte dei

partiti coalizzati prese la seguente deliberazione~:
« Visto che il palazzo - del

,Pgrlamento à $ýûpato
dalla forza armata, e che si ànnqncia u ente clie
la seduta della Camera del 21 "fe aÏo sar i pe Èa
dalla forza militare, il Comitato decide che i paýtiti
coalizzati non parteciperanno alla seduta del 21 cm·1
rente ».

I partiti coalizzati tennero ieri stesso riunioni nelle
quali approvarono tale deliberazione.
Sembra poi che la coalizione sia venuta nella deter-

minazione di opporre alla violenza militare del Governo
la resistenza passiva sulla più vasta scala, incomincian-
do dallo sciopero degli impiegati ed in tal modo la lotta
si presenta in tutta la sua asprezza.

I giornali di Londra pubblicano un dispaccio da Wa-
shington in cui ò detto che le divergenze fra gli Stati
Uniti ed il Venezuela, circa la Compagnia degli asialti,
sarebbero, su proposta del generále Castro sottopo'ste
alla Corte arbitrale dell'Aja.

O

Si telegrafa da Londra, 20 : « Il Colonial Office ha
ricevuto un telegramma dall'Alto commissario della Ni-
geria, che riproduce la voce corsa che tre ufficiali in-
glesi sono stati uccisi ed un medico ferito presso Sokoto.
La guarnigione di questo posto si compone ordinaria-
mente di un distaccamento ;di fanteria del reggimento
Nigeriano e di una compagnia di fanteria montata con
una mitragliatrice. Vi è motivo di credere che il movi-
mento abbia carattere religioso ».

I
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Per gli affari di Macedonia

L' Agenzia ßtefani comunica in data di Roma, 20
febbraio :

Ecco il sunto del Libro verde sugli affari di Mace-
donia oggi distribuito al Parlamento. Esso comprende il
periodo che corre dal gennaio 1903 al maggio 1905 e

consta di 446 documenti:
Il ministro Prinetti, il 4 gennaio 1903, telegrafa al conte Nigra

essergli stato fatta dall'ambasciata d'Austria-Ungheria una comu-

nicazione verbale relativa ai colloqui di quei giorni, a Vienna, fra
il conte-Goluchowski ed il conte Lamsdorff. Quei colloqui avevano
avuto un carattere soddisfacente. 11 conte Lamsdorff laveva mani-
festato l'intenzione di continuare la politica di mantenimento dello
statu~guo, procedendo ancora, a termini dell'intesa del 1897, d'ac-
cordo coll'Austria-Ungheria. Finora non si erano prese in consi-

derazione se non misure di ordine amministrativo, le quali, senza
recare offesa all'autorità del sultano, potevano ingeneraro, tra le

popolazioni balcaniche, la fede che sarà portato rimedio alla malas
amministrazione di cui soffrono.
Però, si sa1·ebbe provveduto ora a preparare quel progetto di

provvedimenti che dovrebbe, poi, servire di norma all'azione dei

due ambasciatori, il russo e l'austro-ungarico, in Costantinopoli.
Appena la redaziono ne fosso terminata, quel progetto verrebbe
confidenzialmente coniuwiesto ai gabinetti di Roma e di Berlino,
acciocchò essi pronuneino il loto avviso, nella speranza cho vor-

ranno, poi, appoggiare, a Costantinopoli, l'azione dell' Austria-
Ungheria e della Russia, per ottenere l'attuazione di quoi prov-
vedimenti.
Il ministro così conclude il suo telegramma:
« Ho ringraziato l'ambasciatore o preso atto della importante

sua comunicazione, aggiungendo che no| interpretavo l'ultima

parte nel senso che la comunicazione del progetto, di cui in ossa

à parola, ci sara data prima che gli ambasolatori d'Austria-Un-
gheria o di Russia intraprendano presšo la Sublime Porta i passi
opportuni per chiederne l'applicazione onde l' azione dell' Italia

possa eventualmento svolgersi parallelamento alla loro ».

Contemporaneamente alla comunicazione verbale, l'ambasciatore
d'Austria-Ungheria rimottova, a titolo confidenziale, al ministro
degli affari esteri un pro-mentoria contenente l'indicazione som-

maria dei provvedimenti da suggerirsi alla Sublime Porta per le
riforme in Macedonia e - ehe formarono poscia effettivamente il
contenuto della Nota consegnata alla Sublime Porta.

Analoga comunicazione faceva l'ambasciatore d'Austria-Unghe-
ria, lo stesso giorno, al Governo tedesco soggiungendo che tosto

si sarebbero redatte le proposte o sottoposte ai Gabinetti di Ber-
lino e Roma.
Il 10 gennaio il ministro Prinetti cosi telegrafa al conte Nigra:
A L'ambasciatore d'Austria-Ungheria è venuto oggi a comunicar-
mi che, nei colloqui di Vienna tra il conte Goluchowski ed il conte
Lamadorff, l'Albania-non venne prosa in consideraziono e furono

esaminate soltanto le riforme possibili in Macedonia. L'ambascia-

dono al governo italiano di voler far conoscore, entro il più breto
termine, la sua adesione, e di prescrivere all'ambaseistore di Sua
Maestà in Costantinopoli di appoggiare, presso la Porta, il passð
che i due. colleghi stanno per fare. Ho risposto ai duo ambascia-

tori che, dopo semplide -lettura del progetto, dovevo limitarmi a

manifestar loro la mia personale impressione nulla contenervisi

che possa suscitare obiezioni da parte nostra, e mi sono riservato

di far loro conoscere al più presto, possibilmento entro dognani, la
risposta ufficiale del R. governo >. . -

11 ministro Morin nel di seguente, 18 febbraio, dirigeva la so-

guente nota agli ambasciatori d'Austria-Ungheria e Russia in

Roma:
« Avendo esaminato il progetto di riformo per i vilayet di Mo•

nastir, Kossovo e Salonicco, ieri rimessomi, nel quale ho trovato

il fedele sviluppo del programma di cui i Gabinetti di Vienna o

Piotroburgo avevano in precedenza fatto conoscere la sostanza al

Governo del Re, ed al quale avevamo dato in massima la nostra

adesione, sono fin d'ora in grado di dichiarare a Vostra Eccol-

lenza che il Governo del Re 'accetta, per eib che lo concerne,

l'opera dei due ambaseiatori. Telegrafo all'ambarciatore di Sua

Maestå a Costantinopoli di appoggiare, quando sia giunto il mo-
mento, il passo che i suoi due colleghi stanno per faro presso la
Sublime Porta ».

Il 19 febbraio il conte Nigra cosl telegrafa al ministrp Morin :

« Ho comunicato oggi al conte Goluchowski la sostanza del to-

logramma del 18 corrento, col qualo Vostra Eccellenza, ricordando
gli impegni scambiati tra i Governi d'ltalia e di Austria-Unghe-
ria, considera come intoso e stabilito che il Gabinetto di Vienna,

quando fosso chiamato a pronunciarsi sulPeventuale regoca del-

l'ispettore generale dei tre vilayet macedoni, non mancherebbe di

avere col Gabinetto italiano un previo amichevole scambio d'idee

in proposito. Rimisi anzi al ministro I. R. degli afferi esteri
l'estratto del telegramma di Vostra Eocellenza. Il cogte Golu-

chowski accolse questa comunicazione, o disse che certamento il

Governo austro-ungarico, anche su questo punto, sarebbe rimasto
fedele allo intelligenze esistenti, dichiarandosi disposto a proce-

dere, prima d'ogni risoluzione, ad uno scambio di idee col Go-

verno del Re ».

Il 22 febbraio il ministro Morin incarica il R. agento in Sofla
di dire al ministro degli affari esteri cho il concetto di unaamni-
stia a coloro che ebbero parte negli avvenimenti degli ultimi
tempi è conforme al pensiero del R. Governo, il quale nòn trala-
seiera di adoperarsi, presso la Sublime Porta, per farlo preva-
lere.
Il 2 marzo il ministro Moria cosi telegrafa al R. ambµsoiatore

a Costantinopoli:
< Telegrammi da Costantinopoli annunciano che codesti amba-

seiatori d'Austria-Ungheria e di Russia stanno elaborando istru-
zioni per i loro rispettivi consoli nei tre vilayet di Macedonia,
acciocchè soverveglino l'applicazione delle riformo accettate dalla
Porta. Desidero che anche Vostra Eccollenza impartisoa analogho
istruzioni ai RR. consoli in Monastir e Salonicco. Provvoderb io
stesso per il R. consolo in Uskub, testa nominato, che si recherà

quanto prima al suo posto ».

Con dispaccio del 5 marzo, il sottosegretario di Stato, on. Bae-
tore ha soggiunto che il conte Goluchowski ritiene potermi presto
dare notizia delle istruzioni da inviarsi ai due ambasoiatori in

Costantinopoli; per modo che, osservó l'ambasciatore, ne avrò co-

moscenza prima che i due ambasciatori abbiano ad intraprendere
altri passi presso la Sublimo Porta, e quindi in tempo utile per

prendero le determinazioni che saranno del caso ».

Il 17 febbraio gli ambasciatori d'Austria-Ungheria e di Russia
comunicano al ministro Morin il progetto di riforme pei eilayet di
Salonicco, Monastir e Kossovo. Il ministro Morin lo annuncia, lo

Btesso giorno, ai regi ambasciatori.
Il telegramma ò così concepito :

« 11 progrmma di queste riforme essendo stato già approvato,
im massima, dal gabinetto di Roma, i due governi imperiali chie-

colli, spiega al R. ambasciatore in Costantinopoli il preciso attog-
giamento del R. Governo, ricordando como a questo fossero co-
municate, prima che venissero tradotto in proposizioni sþecifiche
e concrete, le formole sostanziali delle proposte da presentarsi
alla Sublime Porta; di guisa che, essendosi accertato che esso ri-

spondevano ai suoi concetti, poth, senz'altro, dichiararsi assen-
ziente. Non è quindi dubbio che, nel presento argomento, spetta,
e dai due Imperi è stata riconosciuta, al R. Governo una posi-
zione speciale, che, del resto, ha piena giustificaziono nei più di-

retti interessi che l'Italia ha, rispetto agli affari baloanici, in
confronto della Germania e delle due potenze occidentali.

Il 18 aprile 1903 il ministro Morin cosi tolegrafa al R. amba-
sciatore in Costantinopoli:
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T Reti iqoarior dei -loro Qoyergi, gli ambagoiatogi d'Austrig-Ua-
gheria e di Russig sono vpngti a comunicarmi che gg 4;pbaseia-
tori dei 44e Imperi a Gostantinoppli hanno avuto intropione di

fawpressa ils Sultagg, le pigaevpra prpulure aceip,pelš¾ Brovvede
alla pronta attgezique dp11e ri‡°oyme e soprattutto ed energica re-
pressione della ribellione arpauta, non sonza lasciargli compren-
dere che altrimenti si esporrebbe a gravi pericoli, contro i quali
i due Governi, già fin d'orp, dichiarano di gon poterlq eventual-
mente premunire.

« I due ambasciatori avevano incarico di espriutare il desiderio
che il R. Governo appoggi a Costantinopoli il pageo del loro Go-

'verni, non appena compiuto, ed io ho loro risposto che tos‡o ne
avrál tË1egrafato a Vostra Recollenza ».

Il 1* maggio 1903 il ministro Morin annunzia ai RR. amba-

sociatorl all'estero che in seguito ai fatti di Saloniceo fa disposto
che la 2a divisione della squadra permanente parta subito a quella
volta per la protezione dei nazionali.
Il 12 maggio il ministro Morin telegrafa al conte Nigra essere

desiderabile che il ritiro delle navi inviate a Salonieco dall'Au-

stria-Ungheria e dall'Italia sia simultaneo.
Il 14 maggio l'ambaseiatore a Costantinopoli dichiara alla Porta

che, in seguito alla migliorata situaziono in Salonicco, il R. Go-

verno ayeva deelso di ritirare la sua divisione navale lasciandovi
una corazzata ed una controtorpediniera.
Il 15 settembre il ministro Morin telegrafa ai RR. agenti in

Costgntinopoli e Sofia di associarsi ai passi dei loro colleghi per
dichiargre che la situazione creata dai recenti disordini non in-
fluisco per nulla sulla attitudine dei loro Governi e che quindi nè
la Turchia nè la Bulgaria possono contare sull'appoggio di al-

cuno di essi in caso di resistenza all'attuazione del loro pro-

gramma.
Il 26 e 27 settembre l'ambaseistore a Costantinopoli informa il

ministro Morin di aver fatto passi in questo senso presso la

Porta, richiamando anche, nuovamente e seriamente, l'attenzione
deÏ mÏnistro degli esteri e del gran vizir sovra gli eccessi com-
mes dalle truppe turche nei distretti macedoni.

11 3 ottobre il conte Nigra informa il ministro Morin avergli
il oppte Golgehowseki detto che, seco.ndo le intelligenze interve-
nute colla Russia, si stannq formulando nuove istruzioni per gli
ambasciatori austro-ungarico e russo in Costantinopoli. Esse sa-

ragoo comunicate alle altre potenzo; punto principale à la no-

min4, come capo della gendarmeria, di un generale cristiano al
servizio della Turchia, il quale sarebbe coadiuvato da ufficiali

esteri appartenenti alle grandi potenze, ripartiti nei varî distretti.
11 governatoro generale sarebbe turco, ma sottomesso ad un

controllo europeo.
11 4 ottobre l'incaricato d'affari di Austria-Ungheria comunica

al ministro Morin che le doeisioni prese a Miirsteg saranno co-

municate, tosto formulate, alle potenze firmatarie del trattato di
Berlino.
Il 25 ottobre il ministro Morin invia il seguento dispaccio ai

RR. ambasciatori di Pietroburgo e Vienna:

« Gli ambaseiatori di Austria-Ungheria e di Russia mi hanno

ieri consegnato copia delle istruzioni identiche impartite dai due

Governi ai rispettivi loro ambasciatori in Costantinopoli e che

questi, sotto forma di proposte, hanno presentato alla Sublime

Porta. I due ambaseiatori avendo manifestato, in nome dei loro

Governi, il desiderio che il Governo del Re appoggi quelle pro-
poste presso la Sublimo Porta, ha risposto che la avroi sollecita-
mente osaminate, con la speranza che, anche nella presente cir-
costanza, possa esplicarsi l'azione concorde della grandi potenze.
Non ho taoiato, a questo riguardo, che uno scambio preliminare
di idee circa quelle proposte avrebbe probabilmenta resa possibile
una simultanea azione di tutta le potense, mentre il procedimento
ora seguito può laseiare supporre alla Sublime Porta ehe sia ve-

nuta meno, nelfopera delle potenze, quella identità di atteggia-
mento che no costituisce la maggiore efficacia a.

Al It. ambaseisjoyo a Qostyn‡igogog oolonningnde il detto di-
-

spaccio il ministro Morin soggitmývá:
« Mi riservo di impartirle ulteriori istruzioni. Se, erb, i colle-

ghi di Germania, di Franoia e diffighilterrà sono antstissati ad

appoggiare le proposto di Austria-Ungheria e di Russia, PBocol-
lenza Vostra Torrh, fin da org opnsidergsi del pay( auto.yjgzq)a,
attegendgsi, per 14 formg ed i terigipi dei syni ggigi, a gganto og
proporrà di f'are il collega d'Inghilterra. Importa soprattottp, gn-
che in queste circostanze, che si mantenga fermo, di fronte alla

Sublime Porta, il concerto delle potenze ».

Il 5 novembre il ministro Tittoni opel telegrafave al R. Amba-
soiatore a Costantinopoli:
« Le attuali proposto austro-rysse, quali oha ne pigog i Iperii-

colari, mirano sostanzialmente a dare pratioo e più sieuro 3791-
gimento all'opera della riformo e. 40114 pacifiçazione-in aceder
nia. Da questo punto di vista, non può mancare ad esse il neatra

appoggio, essendo, d'altra parte, essenziale lo evitare eneke la
sola apparenza di discorde atteggiamento fra le potenze a.

Il 27 novembre il ministro Tittoni invieva il seguente dispaccio
al R. embasciatore in Costantinopoli :
« Riprendendo un progetto già messo inpanzi mentre l'Austriew

Ungheria e la Russia preparavano la loro recente nota, lord Lans-
downe ha dato istruzione all'ambascietpre d'Inghilterra a Costan-
tinopoli di intendersi coi suoi aalleghi allo scopo di preparare,
sin d'ora, i termini e le condizioni per l'invio in Macedonia di
utliciali straniori. Di · questo suo proposito lord Lansdowne mi

aveva intrattenuto a Windsor, ed io non avevo esitato a dichia-
rarmi consenziente, considerando, al pari di Sun Signoria, che,
mentre l'opera delle riforme non potrà avere rapide applicazione,
il pronto invio, sui luoghi, di una quarantina di ufficiali europei
forniti dalle potenze firmatarie del trattato di Berlino otterrebbe
un pronto effetto di pacificazione. Prego, quindi, Vostra Egeellenza
di mettersi tosto in comunicazione colP ambasoi4tore britannico per
giungere, cogli altri colleghi, ad una sollecita intesa intorno al

presente argomento ».
Il 30 novembre il II. ambasciatore a Costan‡inopoli informa il

ministro Tittoni che in un colloquie avuto coll'ambasciatore di
Austria-Ungheria si era accennato all'idea di aflidare la carica di

generale in capo, por la riorganizzazione della gendarmeria nei

vilayet macedoni, ad un uŒeiale superiore italiano.
Il 2 dicombre il ministro Tittoni gli risponde che si aMdava al

suo tatto ed alla sua abilità accioechò l'idea fosse tradotta in pro-
posta formale.
11 ministro Tittoni inviava, il 4 dicembre, il seguente dispaccio

ai RR. ambaseiatori presso le grandi potenze:
< Per via indiretta, ma sicura, ci risulta che incontrerebbe, in

generaÍe, favorevole accoglienza l'idea di afHdare ad un ufficiale
italiano la riorganizzazione della gendarmeria in Macedonia. De-
sidero che ella faccia opportunamente comprendere a codesto mi-
nistro degli affari esteri che il R. Governo accetterebbe di buon

grado l'invito e che l'ottima riuscita di analoga missione in Creta
non lascierebbe dubitare di eguale successo in Macedonia. Ag-
giungo, per lei, che la cosa farebbe ottima impressione in Italia
e che ci sarebbe, quindi, assai gradito se il progetto si traducesse
in atto ».

Il 7 dicembre il R. ambasciatore a Londra informa il ministro
Tittoni che il marchese di Lansdowne lo aveva assicurato oko il

governo britannico sarebbe ben lieto di vedere añidata ad un uf-
fleiale italiano l'organizzazione deHa gendarmeria in Macedonia.
Il 7 dicembre il IL ambaseiatore a Costantinopoli informa il

ministro Tittoni di avere, per suo inoarico, il primo interprete della
R. ambaseiata richiamato l'attenzione del primo segretaria del Sul-
tano sulla questione della gendarmeria macedone soggiungendogli
che PItalia possedeva un corpo sceltissimo di gendarmeria, la cui
opera in Creta era stata universalmente lodata ed apprenata, del

pari dalle popolazioni cristiane e musulmane dell'isola, e che, per-
tanto, il govgrno impariale agirebbe saggiamente risely9840, senza
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indugio, diamdaro la riorganizzazione della gendarmeria in Mace-
donia ad un usciale italiano soelto dgl governo del Re e da que.
sto autorizzato ad entrare al servizio della Turchia.
L'8 dicembre il R. ambasciatore a Berlino comunica al ministro

Tittoni avere l'ambasciatore d'Austria-Ungheria confidenzialm°ente
annunziato al barone Richthofen che il conte Goluchowski aveva
proposto ed il governo di Pietroburgo accettato che 11 riordina-
mento della gendarmeria in Macedonia fosse afHdato all'Italia.
L'ambasciatore soggiungeva che questo progetto era naturalmente

visto di buon occhio per parte del governo tedeseo.
Gli ambasciatori di Russia o d'Austria-Ungheria avondo invi-

tato, il 14 dioembre, la Porta a chiedere all'Italia un generalo per
la gendarmeria in Macedonia, il ministro Tittoni tolegrafa, il 16

dicombre, al R. ambasciatore in Costantinopoli di conferirne aper-
tamente ooi ministri del Sultano, confermando che il R. Governo
disposto ad accogliere la richiesta, che la scelta cadra sopra

persona avente ogni desiderabile dote di capacità, di fermezza e

di prudenza, e che il generale italiano, entrando al servizio della
Sublime Porta, sapra efficacemente contribuire alla causa dell'or-
dine e dello statu quo, che al R. Governo sta a cuore non meno

che al Governo ottomano.

Il 21 dicembre il ministro Tattoni telegrafa al R ambasciatore
a Costantinopoli che, ad evitare possibili equivoci, importava av-

vertire, ad ogni buon fine, cho la dgpignazione di un geperale ita-
liano per l'organizzazione della gendarmeria in Macedonia non do-
vova escludero la partecipazione dell'Italia in quell'eventuale ri-
parto di zone che si facesse tra le varie potenze, sia por la sor-
veglianza sulle riforme, sia por la distribuzione di uffleiali stranieri
per il servizio d'qr line e di polizia.
11 29 dicembro il R. ambasciatore a Costan(inopoli informa il

ministro Tittoni che la Porta ha deciso di rivolgersi al Governo
italiano per la desiguazione del generale organizzatore in capo
della genderroeria macedone. La domande ò fatta il 2 gennaio 1905
dalI4 Porta al Governo italiano che l'accoglie; el il ministro Tit-
toni comunica af RR ambasciatori che il Consiglio dei ministri
aveva designato, a tal fine, il tenente generale De Giorgis.
11 23 gennaio il ministro Tittoni così telegrafa al R. incaricato

d'affari in Londra:
« Bi conferma che il governo austro-ungarico sta reclutando un

eerto numero di ufficiali por assegnarli al servizio di gendarmeria
in Macedonia. In vista di tale eventualità o per il caso che appa-
risc4 opportuna, a tale riguardo, un'azione concordo dei due ga-
binetti, prego la S. V. di voler far conoscore a lord Lansdowne es-
sore sempre fermo, in me, il proposito nel quale ci trovammo con-
senzienti nel nostro colloquio di Windsor : che, cioë, le potenze
debbano, por tale oggetto, poter concorrere con egual numero di
äfliciali. Lord Lansdowne, nella conversazione che ebbi con lui,
mostrð giustamente di dare grande importanza a questo punto.
Il 13 gennaio il ministro Tittoni informa i RR. ambaseistori

di qualoge obbiezione inossa dalla Porta, per mezzo dell'ambascia-
tore ottornano, circa il proposito del R. governo che in sono alla
Commissione, presioduta dal generale De Giorgis, per la riorganiz-
saziono della gendarmeria in Macedonia, avesse posto, accanto agli
uffleiali superiori delle altro potenze, anche un ufficiale superiore
italiano, già designato nella persona del colonnello Signorile. Il
ministro Tittoni faceva osservaro all'ambasoiatore che, avendo il
generale De Giorgis una situazione a parts, importava che l'Italia
avesse nella Commissione una rappresentanza come le altro po-
tenze. L'ambasciatore si mostrava persuasa e si proponeva di te-

lografaro in tal senso al suo Governo.
Il 15 gennaio il R. incaricato d'affari a Londra informa il mi-

nistro Tittoni che l'ambasciatora d'Inghilterra in Costantinopoli
avrebbe avuto istruzione telegrafica di appaggiare le pratiche
in tale senso del suo collega italiano.
Il 16 gennaio il R. incaricato d'affui in Vienna informa il mi-

nistro Tittoni avoro il conto Goluchowski dato istruzione all'am-
basciatoro austro-ungarico a Costantinopoli di appoggiare i passi

dell'ambasciatore italiano relativamente alla nomina del colonnello
Signorile; analoga comunicazione faceva il R ambasciatore in Bar-
lino al ministro Tittoni da parte della Germania.
Il 17 gennaio il R. ambasciatore a Costantinopoli facava la ge-

guente dichiarazione alla Porta:

« Il Governo di S. M. il Re dTtalia mantiene il suo modo di vo-

dere ciroa i due ufficiali incaricati di prendere parte alla riorga-
nizzazione della gendarmeria in Macedonia. L'invio del colonnello

Signorilo, in qualità di aggiunto al generale De Giorgis, à piena,
mento giustificato dall'art. 2 dello giroposte austro-russo. »
L'ambasciatore austro-ungarioo a Costantinopoli comunicava, il

18 gennaio, al suo collega italiano che avrebbe fatto l'indomani
la seguente dichiarazione alla Porta:
« La nomina di un generale italiano per la riorganizzaziono

della gendarmeria in Maoedonia non esclude, secondo 11 paroro
dei Gabinotti di Vienna e di Pietroburgo, il diritto del Governo
italiano di designaro, in qualità di aggiunto a questo generale,
uno dei propri uñioiali, siccome lo fanno tutte lo altre grandi po-
tenze. »

Il R. ambasciatore in Costantinopoli informa, il 22 gennaio,
avergli gli ambasciatori austro-ungarico o russo dichiarato che

per parte loro, non maneherebbero d'intervenire ogni qualvolta
insorgessero difficoltå cho intralciassero l'azione del generale Da

Giorgis nella riorganizzaziono della gendarmeria, ciò rispondendd
alle vedute dei loro Governi.
Gli ambasciatori dinghilterra e di Germania e l'incaricato d'af.

fari di Francia erano disposti, essi pure, ad intervenire, in simili
circostanzo, presso la Sublime Porta.
Il 14 febbraio il ministro Tittoni così telegrafa al R. ambaseia-

tore in Costantinopoli:
< Dal momento che, nel primo reparto del servizio di gendar-

meria, l'Austria-Ungheria e la Riissia si vorrebbero riservare i
distrotti aventi rispettivamente per centro Uskub o Vodena, la
nostra scelta si trova limitata ai distretti di Monastir, Kooiana o

Serres. Di questi tre distretti il solo öonveniente per noi è quello
di Monastir ».
Circa questo argomento il ministro Tittoni telegrafa, il 14 feb-

braio, al R. incaricato d'affari in Vienna ed ai RR. ambasciatöri
a Berlino ed a Londra rilevando che, se avesse prevalso, nella ði-
stribuzione dei distretti, il criterio del minor grado d'interesso e

di eventuale influenza, non avrebbe avuto diflicolta ad accettare

il distretto di Serres. Ma poiché ha prevalso un diverso criterio,
stimava che il distrotto di Monastir fosse assolutamente il solo che

possa convenire allTtalia.
Il R. ambasciatoro in Berlino, informa, il 16 febbraio, il mini-

stro Tittoni cho il Governo tedesco, sebbong desideri astenersi dal.
l'ingerirsi negli affari di Macedonia, ora disposto a fare passi per
l'assegnazione all'Italia del distretto di Monastir.
Il ministro Tittoni cosi telegrafa, il 13 marzo, al R. ambasóia-

tore in Pietroburgo:
« Io ho sembre ritenuto o ritengo che la migliore soluzionesa-

rebbe quella di distribuito lo zono fra le potenze in modo che a

nessuna fosse afBdata quella zona nella quale si pubsupporrecho
essa abbia ad esercitare un'influenza d'indolo politica. Sarebbo

quosto il modo migliore por manifestare col fatto che nessuno

Stato intende di far prevalere nella soluzione della questionema-
cedone i propri particolari interessi. Ma qualora l'Austria-Un-
gheria e la Russia non aderissero a questo ordine di idee, il Go-
verno italiano stima che il distretto di Monastir sia assolutaufente
il solo che possa convenire all'Italia. Voglia far rilevare a codesto
ministro degli affari esteri la necessità di non turbare, in questo
momento, sovratutto, in cui si tratta- di mettere finalmente ad eso-
cuzione l'opera delle riforme, l'accordo fortunatamento fino ad ora
esistito fra le potenze. »

Lo stesso giorno 13 marzo il ministro Tittoni telegrafa nello
stesso senso ai RR. ambasciatori a Parigi, Londra o Vienna; di-
chiarando al primo confidare che il Governo francoso aderirå al su o
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anodo di vedere, professandosi grato,al Governo inglese che hagiås
d.iohiarato di voloro apýõggiare la-legittima richiesta dell'Italia, e
rilevando nella tiota diretta al R. ambasciatoio in Vienna che lo

difficoltà, per assegnare all'Italia il dÍstretto di Monastir da parte
dell'Austria-Ungheria, non potrebbero derivare che dalla. suppo-
sizione, nellTtalia, di mire interessato che sarebbero in assoluto
contrasto colla politica e colle diolgarazioni s'ue. « Voglia, in pari
tenipo, soggiungeva il ministro Tittoni, far rilevare al conte Go-
luchowski como la questione dell'attribuzione delle zone, già por-
tata dinanzi alla Commissione militare di Costantinopoli, è stata

anche con ciò riconosciuta come di competenza europea.
< Essa non potrebbe perciò venire risoluta per un semplice ac-

cordo fra l'Austria-Ungheria o la Russia; confido che il Governo

austro-ungarico riconoscerà la legittimità di quoste nostre consi-

derazioni e la necessita di non turbare in questo momento fac-
cordo fortunatamente sino ad ora esistito fra.lo potenze ».

11 16 marzo il ministro Tittoni telegrafa al R. ambasciatore in

Costantinopoli aver il signor Deleassé partecipato direttamente al

conto Tornielli non contrastare egli l'assegnazione del vilayet di
Monastir all'Italia.
Il R. ambaseiatoro a Londra informa, il 17 marzo, il ministro

Tittoni che il marchese di Lansdowne raccomandava l'una o l'al-
tra dollo seguenti combinazioni: se si accetta la massima in prima
linea preferita dal Governo italiano, assegnaro Uskub e Monastir

alla Francia e all'Inghilterra, Serres e Drama alPItalia e all'Au-

stria-Ungheria; se a Vienna si insiste per avere Uskub, attribuire

Monastir all'Italia e ripartiro Serres e Drama fra l'Inghilterra o

la Francia; che se, poi, nè l'una na l'altra di queste combinazioni
rinseisse ad ottenere il gradimento di tutti gli interessati,, accet-
tare che i cinque distretti venissero distribuiti fra le cinque po-
tenze mediante estrazione a sorte, cui potrebbero addivenire i de-
logati militari a Costantinopoli.
Comunicando queste proposte al R. ambasciatore in Vienna il

ministro Tittoni aggiunge che, consentendo egli in esse, lo pre-

gava di- mettersi subito in rapporto col suo collega d'Inghilterra
concordando con lui la procedura piik adatta per raggiungere lo

scopo comune.

Al R. ambaseiatore in Londra il ministro Tittoni telegrafa che

le proposto di lord Lansdowne concordano col suo modo di vedero;
o sono a suo,avviso, le sole adatte a mantenero l'accordo tra lo

potenze ed a facilitare l'esecuzione delle riforme.

H R. ambasciatore in Pietroburgo informa, il 17 marzo, avergli
11 Governo russo dichiaráto che esso desidera soprattutto il pieno
accordo fra le potenze e spera che esso si possa conseguire nel
senso desiderato dall'Italia.
Il 24 marzo il R. ambasciatore in Vienna cosi tetegrafa al mi-

nistro Tittoni :
« Il conte Goluchowski ebbe a dichiarare a questo ambaseistore

d'Inghilterra, quanto alla assegnazione del distretto di Monastir

all'Italia, non essere ammissibile che YItalia abbia, ad un tempo,
in quel distretto i suoi ufficiali assegnati al battagliono e il co-

mandante della gondarmeria; il quartiere generale del comandanto
potrebbe, infatti, trasferirsi a Monastir, località più centrale. Perð

fooo intendere che non vedrebbe alcun inconveniento che Monastir

fosso assegnato all'Italia se il generale De Giorgis si insediasse in
altro distrotto. Il conte Goluchowski si dimostrava animato da fa-

voroyoli disposizioni ».
Il 24 marzo il R. ambasciatore in Pietroburgo così telegrafa al

ministro Tittoni:
« Questo ministro degli affari esteri ha tolegrafato, ieri sera,

all'ambasoiatore di Russia a Costantinopoli la sua approvazione
alla assegnazione di Monastir all'Italia. Esso è convinto che l'Au-

stria-Ungheria non farà a ciò opposizione ».

Su domanda del ministro Tittoni il R. ambasciatore in Costan-

tinopoli lo informa, il 25 marzo, che il generalo .De Giorgis gli
avoya dichiarato di non avere intenzione di stabiliro il suo quar-
tier generale a Monastir.

Il 2õ marzo il R. ambasciatore in Londra telegrafa al ministro
Tittoni cho il marchesà di' Lansdowno aveva nuovamento telegra-
fato all'ambasciatore iin Costantinopoli di adoperarsi pokpromuo-
vere una pronta soluzione ssalla base doll'assegnamento di Uskub
alPKastria-Ungheria e Moriastir all'Italia, stabilendosi il quartiero
del generale De Giorgis a Salonicco.

Il R. ambasciatore in Vienna riferisee, il El marzo, al ministro
Tittoni avergli il conte Goluchowski dichiarato che, non avendo
il generale De Giorgis l'intenzione di stabilire il suo quartier ge-
nerale a Monastir, l'Austria-Ungheria non avrebbe fatta opposi-
zione contro l'assegnazione all'Italia del distretto di Monastir ;

porð, qualora, per ragioni amministrative fosso stato, in seguito,
necessario di trasforire il quartier generale in quella cittå, il bat-
taglione assegnato ad utliciali italiani, cola di stanza, ayrebbe do-
vuto essere traslocato in altro distretto, dando il cambio còn al-

tro battaglione.
Il ministro Tittoni cosi telegrafa, il 27 marzo, al R. ambascia-

tore in Costantinopoli :
« Sono disposto ad accettare la soluzione proposta dell'assegna-

mento di Monastir all'Italia, col quartior generale del generale
De Giorgis a Saloniceo.
« Siccome, peraltro, riterrei, per ragioni politiche e tecniche,

assolutamente inaccettabile l'eventualità di un posteriore muta-
monto di circoscrizioni, la prego di chiedere al generale De

Giorgis, se crede di poter asAmere l'impegno per la fissazione
della sede del suo quartiere generale a Salonicco. So, como non
dubito, il generale De Giorgie assumerà l'impegno, la autorizzo a

dichiarare ai suoi colleghi (d'Austria-Ungheria e di Russia l'ac-

cettazione integrale del R. governo per la soluzione proposta ».

Dopo interpellato il generalo De Giorgis, il 29 marzo, il mini-
stro Tittoni telegrafa ai RR. ambasciatori in Pietroburgo e Vienna
autorizzandoli a dichiarare che, chiedendo Monastir, si accettava

l'eventuale spostamento degli uñieiali italiani da Monastir se ivi

fosse trasferito il quartier generale; perb il generale De Giorgis
prendeva impegno di fissare o mantenere il quartiere generale a

Salonieco o desiderava, anzi, che ciò fosse stabilito con esplicita
determinazione delle potenze.
Il ministro Tittoni, con telegramma del 4 aprile, diretto al

R. ambasciatore a Costantinopoli, incarica il colonnello Signorile,
nella qualità sua di aggiunto italiano nella Commissione mili-

tare, di prosentare la seguente testuale dichiarazione del R. go-
vorno:

« Nel riparto dei distretti per il riordinamento della gendar-
meria, il Governo italiano chiede che gli sia attribuito il distretto
di Monastir, con la riserva cho, qualora Monastir diventasse la

sede del quartiere generale del generale De Giorgis, all'Italia sa-

rebbe assegnato altro distretto ».
Un telegramma del R. ambaseiatore a Costantinopoli, in data

del 5 aprile, rende conto al ministro Tittoni della seduta dolla

Commissione militare dello stesso giorno. In quella seduta, su pro-
posta del generalo De Giorgis, la Commissione deliberava che

contro del riordinamento nella gendarmeria o sede del quartiero
generale dovesse essero Salonicco; indi il generale De Giorgis in-
vitava gli aggiunti militari a designare lo circoscrizioni in cui
intendevano procedero al riordinamento della gondarmoria unita-
mente agli ufficiali della loro nazionalità. L'aggiunto germanico
dichiarava che il suo Governo aveva rinunziato all'invio di ufli-

ciali in Macedonia; l'aggiunto austro-ungarico chiedeva la circo-
scrizione di Uskub, quello francese la circoserizione di Serres,
quello inglese la circoserizione di Drama, quello russo la circo-
scrizione di Salonicco. Il capitano Zappolli (in assenza del colon-
nello Signorile) loggeva la dichiarazione telegrafata il giorno pre-
cedente dal R. Governo. Tutte le domande erano ammesse.

Il ministro Tittoni telegrafa, il 6 aprile, al R. ambasciatore in
Costantinopoli rilevando, con particolare compiacimento, che le
conclusioni della Commissione sono perfettamente conformi al

pensiero ed agli intendimenti del R. Governo e costituiscono una

soluzione soddisfaccate per ogni rispetto.
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Il 23 giugno il ministro Tittoni cosl telegrafa ai RR. amba-
sciatori in Pietroburgo e Vienna:,
« Il R. incaricato d'affari jg Costantinopoli mi riferisce che i

suoi colleghi d'Austria-Ungheria e ,di Russia vorrebbgro insietere
per un igunediato aAmento dei riëpç¾tivi ufficialsi aepegnati alla
gondaarmeria in Maced9nia, e che, d'altra parto, il gÿnprale po
Giorgis considera prematuro tale aurggnto.
« In «piesto stato di cose, ritengo che il delicato argomento

debba, appitutto, fqrmpre oggetto di esamoja parte dei gabinetti,
aopioeph#, continui, come ð altamento depiderapile, yd apparire
pieno e perfetto il loro accordo di fronte alla Sublime Porta ».

Il 27 giuggo il ministro Tittoni telegrafa al R. incaricato d'af-
fari in Costantinopoli reputare opportuno che, ad ogni buon fine,

qg,li recaese iln d'ora a conoscenza della Sublime Porta che, qua-
lora si dovesse venire ad un aumento di uflioiali esterj, in Mace-

donia, da parte di altre potenzo, l'I‡alia intendeva aumentare i

propri ip proporzioni non minori, avendo l'ufBoio di riorganizzare
le gendargloria in un distretto sotto ogni punto di vista non cer-

tamente meno importante e difBeile di qualunque altro.
Il 18 agosto il ministro Tittoni comunica ai RR. ambasciatori

una momoria identica consegnatagli dagli ambasciatori di Austria-
Ungheria e di Russia ciroa i rapporti reciproci fra il generaleDo
Giorgis e gli agenti civili dei duo Imperi in Macedonia. Questa ne
à la sostanza: i Gabinetti di Vienna o di Pietroburgo si preoccu-
pago della mancanza di accordo che, secondo le loró Ìnformazioni,
si verifloherebbe tra il generale e gli agenti civili, e ritengono
che la cosa dipenda da inesatto apprezzamento, da parte del ge-
nerale, del compito a lui assegnato. La nota conclude cosl: non
essero naturalmento il caso di sottoporre il generale agli agenti
civili, ma, poicha la riforma della gendarmeria è una dello ri-
forme costituonti il programma di Mürzsteg, non puð il geperale
sottrarsi ad ogni controllo, nè puð negarsi agli agenti civili il
diritto di vegliare alla applicazione di quella, come di ogni altra
riforma.

11 ministro Tittoni, rispondendo con una sua nota alla memoria
dei due ambasciatori, si aegocia al concetto cho debba esistere

una cordiale intesa ed un perfetto alliatamento tra gli organi ai
quali, por iniziativa dei due imperi e per consenso delle grandi
potenze, ð stata affidata una missione di pacificazione e di rior-

dinamento in Macedonia. Cib, per altro, non significa in alcun
modo che l'opera del generale De Giorgis debba essere sottoposta
a qualsiasi vigilanza, o controllo, per parte degli agenti civili.
Secondo il programma di Miirzstog, quale le potenze hanno dovuto

intenderlo nello aderivi, il generale ha un suo proprio cbmpito da

espliepre in piena libertà ed indipendenza, e gli agenti civili non
hanno da occuparsi della riforma della gendarmeria, se non in

quanto questa si coordini con l'intero piano delle riforme. A noi

sembra, aggiunge il ministro, che l'intento a cui mirano i due

.gabinetti imperiali dobba piuttosto conseguirsi col ryccomandare,
tanto=pl generale, qugnto agli agenti civili, di tenorsi in contatto
ad in gleichevoli rapporti,"comunican¢osi a vicen¢a ogni potizia atte
a dirigere Ip propria aziopo, ma Astenendosi dallo ingerirei nel-
'aziope altrui, apoiocché questa popea svolgersi opp reciproca la-
dipendonge e sotto la piong qqpponsabilità di piapeupo.Il ministro
oppgda che questi ceneetti troyeranno facilo edgeiono presso i varî
gebigotti.

11 14 agosto il R. ambasciatore in Londra telegrafa al mir.i tro
Tittooi aygggli 11 sottosegretario di Stato por gli affari esteri co-
municato che, pur riconoscendo la necessita di un pratico coordi-
namento fra l'opera degli agenti civili e quella del comandante la

gendarmeria, il Governo inglese non ammetterebbe che questi fosse
da quelli dipendento.
Il 17 agosto il R. ambasciatoro a Vienna comunica al ministro

Tittoni avergli il conte Goluchowski osservato cho l'uflicio al quale
il generale De Giorgis era stato assunto non poteva considerarsi

come del tutto indipendente, perchè la riorganizzazione della gen-
darmeria non formava un ramo separato dello riforme, ma a que-

ste si coordinava, formando un tu‡to Soll'intero programma di

Mürzateg, l'esecuzione del qualo era stata affidata principallgente
all'ispettore generale, e sottoposta alla vigilanza degli agenti qi-
vili. Una siffatta vigilanza era necessaria nell'interesso comuno,

per conseguire il risultato cui si mirava: pacificaro, cioë, o rior-
dinaro la Macedpnia; al quale risultato dovevano cooperaro tutte
le potenze, che a quel programma avevano aderito. Il conta Go-

luchowski aggiungeva poi che, avuto riguardo alla insufficienza

degli uiliciali esteri e all'urgenza dell'applicazione dello riforme
agli altri distretti, non credeva opportuno di ritardare l'inyio di
nuovi ufficiali. La scelta degli ufficiali austro-ungarici ora avvo-

nute. Essi sarebbero partiti non appena il Governo russo avosso

scelto i propri ufficiali. Credeva che la loro partenza sarebbe av-

venuta fra tre settimane.
Il 21 agosto il it. ambasciatoro a Pietroburgo telegrafa al mi-

nistro Tittoni avergli il conte Lamsdorff rimesso una nota polla
quale era esplicitamento riconosciuta l'intora autorità od indipen-
denza gel generale De Giorgis in tutto lo questioni che non sono
diret,tamente coordinato con il piano generale delle riformo.
Vi è pure espressa la operanza che tutte lo difficoltà potrgano

appianarpi mediante scambio d'idee tra il signor Ztnowieff, it ha-
rone di Calice ed il marchese Imperiali.
fl 24 agosto il R. ambaseistoro in Costantinopoli cosl telografa

al ministro Tittoni:
« D'ordine del suo Guverno l'ambaseiatore di Russia mi ha oggi

comunicato un telegramma, di cui riproduco la sostanza:«I Go-
verno igiperiale non potendo, in principio, modificare le su vo-

date circa l'apmento degli ufficiali russi in Macedonia, man iogo
la decisiono presa al riguardo. Senonchè gli ufficiali non sarAnno

pronti a partire che fra qualche tempo, un mose cirea. Il GoŸorno
imperiale, a suo tempo, ha manifestato l'intesa di mantenero alto
il prestigio del generale De Giorgie,'in cui ha tutta la fiducia o

di cui apprezza l'opera; spore che, nel ritardo dell'invio degli uf-
fleiali, il generale vorra vedere una prova di deferenza o del de-
siderio di fArgli, noi limiti del possibile, cosa gradita, e dissipare
qualsiasi malinteso ». Il signor Zinowieff ha nuovamente insistito
sulla ferma volonta del Governo imperiale di mantenere una salda
unione nelle potenze, nonchè sulle disposizioni di esso perfotta-
mente amichevoli verso l'Italia ».

Il 5 settembre il R. ambasciatore in Vienna comunica al mi-
nistro Tittoni avoro l'ambaseiatore inglose istruzione di diohiarare
al conte Goluchowski che, a parere del marohose di Lansdowpo, il
generale De Giorgis non dovrebbe essero posto sotto il controllo

degli agenti ciYili, ma che l'uno, come gli altri, dovrebboro mànto-
nersi in contatto costante o in amichevoli rapporti per collabo-
rare, nell'interesso comune, all'esecuzione del programma di Mürz-

steg ; al Governo inglese premeva cho il più perfetto accordo re-

gnasse tra il generale De Giorgis o gli agenti civili. Dichiarazioni
in queste senSO AVOYa fatto il Foreign Office con un mämo-
randum, il 31 agosto ,

al rappresentanto austro-ungarico in

Londra.

Co.n telegramma del 22 novombro il regio ambaseistore in Víonna
informa il ministro Tittoni che, in seguito al ritardo frap osto

dal Governo russo nel procedero all'invio dei propri niBoigli in
Macedonia, il conto Goluchowski insiste presso il Governo (asso
perchð cið avvenga por la fino del mese. Ove ciò non avvenisse il
Governo austro-ungarico sarebbe costretto a far partire i propri
ufficiali il 1° ottobre, non potendo ritardarne più oltre l'invio. 11
regio ambasciatore aggiungo che, nell'informaro di quanto pr oedo
uno dei suoi colleghi, che glielo riforl, il conte Goluohowski
avrebbo osservato che, il termine di due mesi, a qui l'Italia gyeva
espresso il desiderio che fosso differito l'invio degli uf!Loieli ester)
in Macedonia, dovendo scadoro alla fine del corrente Igese, non
credeva che il regio Governo, col quale teneva a mantenero i mi-

gliori rapporti, potesse avero nulla a ridire contro la loro par-
tenza alla data suddetta.

11 ministro Tittoni, con telegramma 7 ottobro, chiede ai rog)
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ambaseistori in Pietroburgo, Vienna e Parigi, di informarsi quando
e quanti nuovi usciali ed eventualmente sott'umoiali i Governi

riúpettivi intendono inviare in Macedonia.
Al R. ambasciatore a Vienna il ministro Tittoni aggiungo che -

egli conviene pienamente col conte Goluciowski nell'opportunità
di provvedimenti identici nelle questioni riguardanti la riorganiz-
zazione della gendarmeria; essere quiridi desiderabile che nessun
provvedimento venga preso al riguardo e nessuna comunicazione
in proposito fatta alla Sublime Porta senza previo accordo di tutti
i Gabinetti interessati.
Il 19 ottobre la Porta dirige alle Ambasciate di Austria-Un-

gheria e di Russia una comunicazione scritta, persistendo nel suo
rianto di ammettere nuovi umeiali nella gendarmeria. Tale rifiuto
reiterato, il 6 novembre, dal gran visir in risposta ad un me-

morandum presentatogli dalle due Ambasciate.
Il 28 novembre gli ambasciatori d'Austria-Ungheria e di Russia

inviano alla Porta una nota identica annunziando l'arrivo dei
nuovi umoiali, insistendo perche vengano senz'altro preparati i
contratti per l'ammissione in servizio, e dichiarando che, intantos

gli umoiali resteranno in Macedonia ed indosseranno l'uniforme
dei rispettivi eserciti.
Il 29 novembre il ministro Tittoni da istruzione al R. ambascia-

tore in Costantinopoli di notificare alla Porta la decisione del Go-
verno italiano di inviare altri suoi umciali in Macedonia, simil -
mente all'Austria-Ungheria ed alla Russia.
Il R. ambasciatore in Parigi informa, il 30 novembre, avere il

signor Delcassé dato istruzioni all'ambasolatore di Francia in Co-

stantinopoli di agire come il suo collega d'Italia nell'affare dei
nuovi uŒoiali per la Macedonia.
Lo stesso giorno il regio ambasciatore in Londra informa il mi-

nistro Tittoni avergli il marchese di Lansdowne dichiarato che

l'Inghilterra pure invierebbe un nuovo umoiale per la gendarmeria
di Macedonia.
Il 18 dicembre gli ambasciatori di Austria-Ungheria, Francia

Italia e Russia e l'incaricato d'afari britannico inviano una nota

alla.Porta insistendo, unitamente e solidalmente, amne di otte-
nere ehe il Governo ottomano non indugi pia oltre ad assumere

al suo servizio i nuovi umeiali che le cinque potonse hanno de-
ciso, in base alla deliberazione della Commissione internazionale
militare riunitasi in settembre sotto la presidenza del generale De
Giorgis, d'inviare in Macedonia, per essere adibiti alla riorganiz-
zazione della gendarmeria.
Con nota del 26 dicembre la Porta consente all'aumento di altri

23 usciali esteri per la gendarmeria.
Con nota del 3 gennaio 1905 gli ambasciatori prendono atto di

tale consenso.

U 12 gennaio 1905 il regio ambasciatore in Costantinopoli in-
forma il ministro Tittoni che il primo interprete della regia am-
basciata fu chiamato telegraficamente al palazzo, dove gli fu dichia-
rato in relazione a comunicazione fatta la vigilia per suo incarico,
che Sua Maesta imperiale, nell'intento di dare una novella prova
dei.suoi sentimenti di giustizia e del suo desiderio di rimuovere

ogni causa di dissidio colla Bulgaria, tenendo pure il debito conto
dei consigli amichevoli rivoltigli dall'Italia, al pari che dalle altre
potenze, aveva emesso un iradd con cui veniva autorizzato il rim-

patrio, nel vilayet di Adrianopoli, di quelli, tra i.rifugiati in Bul-
garia, ohe non erano ancora rientrati in seguito all'iradd ema-

nato la primavera scorsa. L'ambasciatoro,soggiungeva.chel'agente
diplomatioo bulgaro erasi da lui recato ad esprimorgli il suo vivo
compiacimento pel risultato conseguito e a ringraziarlo caldamente
per l'appoggio dato dall'Italia.
.Il 21 gennaio 11 ministro Tittoni cosi risponde:
,«Mi compiaccio che la questione sia stata coal favorevolmente

risoluta, in conformità ed in seguito alle ripetute raooomandazioni
fatte anohe da codesta R. rappresentanza. Quali, del resto, che

possano esserne i risultati, noi non dobbiamo stanoarci di adope-
rare ogni nostra azione per il miglioramento dei rapporti fra il

Principato e la Sublime Porta, giacchè il pericolo ohe questi si
inasprisoano, e possano condurre ad aperto conflitto, ð oortamente
uno dei più gravi dell'attuale situazione ».
Il E6 gennaio il ministro Tittoni tolegrafa al R. inoaricató d'af.

fari in Londra per ohiedere il pensiero del Governo inglesi sopra
un regolamento finanziario presentato dagli ambasoiatori d'Austria-
Ungheria e di Russia alla Porta; a suo avviso, esso vorrebbe a
creare una situazione nuova. Il 28 gennaio tale regolamento ve-
niva rimesso al R. ambaseiatore in Costantinopoli dall'ambascia-
tore di Russia.
Il 14 febbraio il ministro Tittoni cosi telegrafa al S. ambaseia-

tore in Costantinopoli:
« Il progetto finanziario per la Macedonia è tuttora oggetto di

esame da parte nostra. Importa, quindi, che in ogni eventuale
scambio di idee coi colleghi, Vostra Eccellenza riservi il nostro

giudizio. Intanto, però, importa chiarire che la dove il promomo-
ria parla di « potenze interessate » si deve intendere trattarsi di

tutte le potenze firmatarie del trattato di Berlino ».
Il ministro Tittoni cosi telegrafa, il 16 febbraio, ai RR. amba-

sciatori:
« Il Governo ottomano insiste nel chiedere il consenso del R. Go-

verno per aumentare da 8 a 11 ©|e i dazi doganali, giustificando
la domanda con la necessita di colmare il deficit cagionato dalle

riforme in Macedonia. Il R. Governo sarebbe, in massima, dispo-
sto ad accordare il suo consenso quando questo venisse ugual-
mente accordato dalle altre potenze interessate, e salvo ad esami-
nare se e quali condizioni convenga porre ».

Il R. ambasciatore in Berlino informa, il 18 febbraio, che il Go-
verno tedesco è disposto ad aderire alla domanda ottomana rela-
tiva all'aumento dei dazi.
Il R. ambasciatore in Lon<lra informa, 11 22 febbraio, che la ri-

sposta del Governo inglese alla domanda della Porta di aumen-

tare i dazi conterrå : 1° richiesta di precise indicazioni e guaren-
tigie circa le misure e modalità della destinazione alle riformo

macedoni dei proventi della sopratassa (clie si calcola potere
ascendere i quasi 20 milioni di fiÃÉclÏi); 2 oonËerma delle con-
dizioni di indole commercialé già altra volta poste a proposito di
simili dàinande. Il Governo in ese, poi, dichiarava necessario
l'assenso di tutte le potenzo, ma per l'aumonto dei dasi, sia per
1$ rá¡ioste austro-russe di riforma núaáiiaiia.
Il It imSascÍatore in Piligi iËfo niil 21 febbraÍo, Áhá Go-

verno frÃ¡ioese i•iservava per ora 15 sui opiËione Jull'áuéento dei
dazi oitoinani, pur propándend?id ÃOÀettai•1& dal punfo jfvista
politico; ma, in tale caso, egli iofrebbe.essere in qualoliË$odo
assicurato e guarentito che Ï mÌlioni rÃ entiti dal 3 00, in
più, dei diritti däganali saranno effettivamente impiegati nella
esecuzione delle riforme in Macedonia e non dispersi ad altri usi.
o bisogni dell'impero.
Con nota del 1° marzo, rimessa dall'ambasciatore d'Austria-Un-

gheria e dall'incaricato d'affari di Russia al ministro Tittoni, i
due Governi imperiali propongono di accettare l'aumento daziario,
sottoponendolo alle seguenti condizioni: 1° che la Porta accet-

tasse il progetto di regolamento finanziario ad essa presentato
dai due ambasciatori; 2° che il Governo ottomano si impegnasse
a prelevare sui maggiori redditi doganali le somme necessarie per
assicurare il funzionamento regolare delle istituzioni locali in Ma-
cedonia e per indennizzare la popolazione cristiana delle perdito
subite; 3 ohe il Governo ottomano s'impegnasse a procedere ad
una revisione del suo regolamento doganale per toglierno le di-
sposizióni nooive agli interessi del commercio estero. I due Go-
verni imperiali chiedevano l'appoggio delle potenze alla suindi-
cata soluzione.
.

Con un memoriale consegnato all'ambaseistore d'Austria-Un-
gheria ed all'incaricato d'affari di Russia, il 3 marzo 1905, il Go-
verno del Ro rispondeva alla loro nota dichiarando di non fare,
in massima, opposizione all'aumento .daziario e di aderire, pure
in massima,_ alla seconde ed alla terza delle condizioni poste dal-

l'Austria-Ungheria e dalla Russia per aderire a tale aumento.
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Quanto alla prima condizione, che cioè l'assenso all'aumento da

parte delle potenze fosse subordinato all'accettazione, da parte
della Porta, del regolamento finanziario che l'Aùstria-Ungheria e

la Russia le avevano recentemente presentato, il Governo del Re

faceva osservare che, nessuna delle altre potenze firmatarie del
trattato di Berlino avendo aderito a tale regolamento finanziario,
esso poteva incontrare opposizione da parte di qualcuna di queste.
Per parte sua il Governo del Re aveva studiato quel regolamento
dal punto di vista tecnico e dal punto di vista politico; dal punto
dí vista tecnico, pur essendo favorevole, m massima, ad una ri-

fórma dell'amministrazione finanziaria in Macedonia, attend.va,
per pronunciare un giudizio, che i RR. consoli, interrogati in pro-
posito, dicessero se le misure proposte dai Gabinetti imperiali som-
bí·avano loro le più opportune; dal punto di· vista politico non

avrebbe potuto ammettersi che solo all'Austria-Ungheria ed alla
Itussia si riferisse l'indicazione di « potenze interessate », alle

quali sarebbero concesse speciali facoltà riguardo all' ammini-

strazione finanziaria in Macedonia. Il Governo del Re notava in-

fine che non era senza pericolo lo avere comunicato alla Porta le

proposto austro-russe senza aver prima ottenuto l'assenso delle

altre potenze, perchã, ove tale assenso mancasse, la Porta poteva
giovarsi del disaccordo a profitto della sua resistenza.

Il R. ambasciatore in Londra informa, il 3 marzo, che il mar-
chese di Lansdowne aveva comunicato agli ambasciatori d'Austria-
Ungheria e di Russia una nota colla quale non accetta ancora,

nemmeno in massima, la domanda della Turchia relativamente ai

dazi, attendendosi anzitutto una osplicita dimostrazione dei bilanei
attivi e passivi dei vilayet macedoni ai quali sarebbero destinati
i nuovi proventi. « Aggiungendo a questa - dice l'ambasciatore -
le condizioni d'interesse commerciale, sulle quali pure insiste il

marchese di Lansdowne, ben si vede che l'approvazione della nuova
tariffa non sark I'opera di un giorno ».

Il sottosegretario di Stato Fusinato informa, il 6 marzo, il R.

ambasciatote in Pietroburgo avergli l'incaricato d'affari di Russia

dichiarato che il Governo russo aveva appreso con piacere le fa-
vorevoli disposizioni del Governo italiano. Quanto alla espressione
di potenze interessate, il Governo imperiale dichiarava che effet-

tivamento si alludo, con essa, alla Russia e all'Austria-Ungheria,
ma che, con cio, non si intendeva affatto di negare che anche
altre potenze abbiano interesse alla risoluzione delle questioni
riguardanti la Macedonia, intendendosi soltanto di riferirsi alla

situazione speciale fatta alla Russia e all'Austria-Ungheria dal

programma di Mürzsteg col consenso degli altri Stati. Circa la

fattagli comunicazione l'on. Fusinato aggiunge:
< Ho risposto al signor Kroupensky che tale comunicazione

non mi sembrava molto soddisfacente, nè adatta a determinare il

desiderato accordo fra le potenze. Non si tratta, infatti, di ricono-
acero, in principio, cho vi sono altre potenze, oltre l'Austria-Un-
gheria e la Russia, interessato alla questione macedone; bensi si
tratta di dare l'adesione a una nuova situazione privilegiata che

la Russia e l'Austria-Ungheria si attribuirebbero in una materia
cosi essenziale como quella dell'amministrazione delle finanze nei
tre eilayet. Meglio sarebbe stato che le due potenze, prima di

comunicare alla Sublime Porta il noto regolamento, avessero pre-
sentito le altre, per evitare discordia opinioni, della quale ap-
profitterebbe soltanto la Turchia ».

Il R. ambasciatore in Costantinopoli informa il 7 marzo, avere

la Porta comunicato alle ambasciato di Austria-Ungheria o di

Russia un suo regolamento finanziario pei tre vilayet di Maco-

donia, concordato fra la Porta stessa e la Banca ottomana.

Il R. ambasciatore in Londra comunica, il 22 marzo, avergli
il marchese di Lansdowne confermato che egli divideva il modo di
vedere dell'Italia in quanto il richiesto aumento dei dazi doga-
nali ottomani si voleva connettere col progetto austro-russo di

regolamento finanziario per la Macedonia. Lord Lansdowne, par-
lando di ciò col ministro di Francia, aveva osservato che le pro-

poste ottomane potevano prendersi come base accettabile di di-

scussione, ma che, trattandosi di una concessione che toccava im-

portanti interessi di tutte le potenze, osse avevano diritto di esi-

gere una positiva guarentigia circa l'amministrazione e la desti-
nazione dei nuovi proventi domandati dalla Sublime Porta. Lord
Lansdowne riteneva che all'attitudine assunta dalla Gran Bret-

tagna e dall'Italia in tale questione si assoccierebbe an he la
Francia.
Il 24 marzo il It. ambasciatore in Pietroburgo comunica ayergli
il conte Lamsdorff dichiarato che gli ambasciatori austro-gnga-
rico e russo a Costantinopoli stavano attentamente esaminagdo lo
modificazioni da arrecarsi al regolamento finanziario, in ivista
anzitutto di facilitare l'adesione ed il concorso di tutti i gabinetti
a quell'opera riformatrice, essendo manifesto cho soltanto di fgonto
alla solidarieta ed all'azione concorde di tutte le potenze potevasi
sperare di vincere le resistenze del Governo ottomano e raggiun-
gere il desiderato obbiettivo.
Il R. ambaseiatore in Vienna informa, con telegramma \ del

7 aprile, avergli detto il conte Goluchowski•che in seguito \alle
obbiezioni sollevate da alcune potenzo circa il regolamento finan-
ziario per la Macedonia elaborato dagli agenti civili, aveva inca-
ricato il barone Calice di esaminare, d'accordocol signorZinovÍeff,
la questione, per determinare in qual modo le altre quattro po-
tenze avrebbero potuto partecipare al controllo delle finanze pt-
tomane, e di mettersi, a tale riguardo, in rapporto coi suoi ebl-

leghi.
Lo stesso ambasciatore informa, l'8 aprilo, di aver saputo chè il

conte Goluchoorski aveva dichiarato di essero disposto ad ammöt-

tere che l'Italia, la Germania, l'Inghilterra e la Francia partoqi-
passero al controllo finanziario in Macedonia mediante rispettivi
delegati, lo cui attribuzioni non dovevano invadere quelle già as-
segnate agli agenti civili.
Il R.. ambasciatoro a Parigi, con rapporto del 22 aprilo, informa

che anche il Governo francese riteneva dovere le potenzo essedo
ammesse a controllare le finanze macedoni e doversi includero ik

prima linea l'accettazione del regolamento finanziario per la Mas

cedonia tra le condizioni poste ad un eventuale aumento dei dasi

doganali in Turchia.
Telegrammi del R. ambasciatore in Costantinopoli, in data 27

aprile el maggio, riproducono il seguente schema dell'articol4
che, per raggiungere lo scopo comune, doveva essere aggiunto al

progetto ottomano di regolamento finanziario per la Macedoniad
< Per vegliare all'esecuzione delle riforme finanziarie ed all'ap-

plicazione del regolamento che precede ed assicurarne l'osservanza,
i quattro Governi nomineranno ciascuno un delegato finanziario.

Questi delegati delle quattro potenze agiranno di concerto all'i-
spettore generale e gli agenti civili austriaco e russo le cui at-

tribuzioni sono state definite nel programma di Mürzsteg. La
Commissione così costituita avrà tutti i poteri necessari per il

compimento della sua missione e particolarmente per vegliaro
alla riscossione regolare delle tasse, compresa la decima. Prima
di divenire definitivi, i bilanoi dovranno essere sottoposti alla Com-
missione. Essa avra il diritto di rettificare nei capitoli delle en-
trato e delle spese le disposizioni che non fossero conformi alle

leggi esistenti.» non rispondessero punto ai bisogni economici e
finanziari del paese. Allo scopo di facilitare tale missione, essa
avrà il diritto di nominaretper ciascun vilayet un ispettore inca.
riaato della sorveglianza degli agenti che sono impiegati ai vart
servizi del flseo ».

Con telegramma del 3 maggio il ministro degli affari esteri
autorizza il R. ambasciatore in Costantinopoli ad accettare, per
il controllo finanziario, la formula risultante dai suoi telegrammi
del 27 aprile e del 1° maggio.
Il R. ambasciatore in Costantinopoli telegrafa, il 5 maggio, che,

constatato, in una riunione degli ambasciatori, l'accordo generale
sulla formola, fu pregato l'ambasciatore di Francia di redigere
una breve nota per partecipare alla Sublime Porta il concordato

articolo, destinato a completare 11 progetto ottomano di regola..
mento finanziario.
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Con rapporto dell'8 maggio il R. ambaseiatore in Costantino-

poli rimette il testo della nota colÌettiva prèsentãta alla Porta.
Promesso di avero esaminato il progetto di re'golamento concor-
dato, il 7 marzo, fra la Porta e la Banca ottomana, gli ambaseia-
tori si dichiarano pronti a dare la loro adesione a tale progetto.
purchè sia completato colle disposizioni conienuto neÍParticolo tra
essi concordato, le potonze desiderando soltanto <ii assicurare, di
accordo con la Porta, il buon funzionamento dei servizi finanziari
dii tre eilayet e confidando che la Porta accetterk lealmente l'ar-
ticolo aggiuntivo.

3STOTIZIE VAILIE

ITALIA.

Lo LL. MM. il Re o la Regina, accompagnati dal ge-
nerale Brusati, dal gentiluomo di Corte conte Guicciar-

dini, si recarono iormattina all'Accademia di Spagna a

visitarvi l'Esposizione dei lavori dei pensionati
Gli augusti visitatori vennero ricevuti da S. E. l'ani-

basciatore di Spagna presso il Quirinale, duca D'Arcos,
con tutto il personale dell'Ambasciata, dal direttore del-
l'Accademia, Benlliure comm. prof. Josè e dal segre-
t4rio Estevan Hermenegildo.
Le LL. MM. visitarono, ammirate, l'interessante 3Io- ·

stra esprimondone la loro ammirazione ai pensionati e
alla Direzione dell'Accademia.
All'uscita del Sovrani la folla, che erasi riunita in-

nanzi al palazzo, li acclamò vivamente.

S. A. R. il Conte di Torino giunto iormattina a

Cristiania.

Per 1' Istituto internazionale di agr,icol-
turn. - Ieri, al Mipistero (legli esteri, la convpnzione per l'leti-
tuto internazioilale gi agricoltuta è sta‡a grplata del plenipoten-
ziario di Forvegia, sigAor de Löygnskiöld, 49tico ministro di

seistopo di Germagia, copte de Alpats, la spra di martedì pros-
sigiq 27 cogr. darþ na ricevimegjo aqlla suA sede al palazzo Caf-
fyrolli per festeggiare le pozze d'Aggept0 dgilg LL. AIM. l' ImperA-
togo e l' Imperatrigo di Germapia.
Boeietg geg1.1 agricqltpg) (taligni. - Domaai•
alle oro 15, l'op. Raffaele De Ce,syp, pella grande sala della Sp-

eigtg Àeggi agripoltori italiApi gi Regia, via della Stelletta n. 23

palAzzo Pelagalle, terrà una confprenza su « 11 Mezzogiorno o la

Dalabria y.
- Oggi la Società degli agricoltori ha tenuto l'annunziata riu-

nione por l'approyagiopo dei bilanci ed altre pratiche interne.

pgione agygrie Italiana. - Il Comitato dell'Unione
agraria italiana, di Roma, riunitosi l'Altro giorno, deliberb di tra-
a[erire prpvvigorigmente la sua sede pres.so gli uflici del Consor-

pio dello Consociagippi agrarip della provinciA di Bologna.
Tale determinazione fu presa per la necessità di fare nello pro-

vincio delle Romagna, del Polesipe e del Veneto, una seria e pro-

giona agityione per indurr,e 19 Stato ad assumere direttamento il
sory,izio delle AsgiqurazioAt con‡ro i danni della grandine e degli
incendi.

Per le industrie seriche. - L'Agenzia Stefani
copignica:
« Appena giunto al Governo, l'attuale Ministero si occupð del

grave danno segnalato anche dalle princippli Associazioni seri-
elle italiane, che sarebbe derivAto dall'applicaziono dolla nuova

tariffa russa, la quale, dal l° marzo prossimo, grebbe colgife }a
sota groggia con un dazio di L. 1.63 iÎ ohilogrammo, dagie apti-
nato að essere raddoppiato in duo anni o triplicato n cinque.
« Con un negoziato sollecifo il Governo italiano ha gttonuto I

sospensione di questo dazio, atko di amicizia della Russia
l'Italia od auspicio anche di buona riuscita della ylpre
negoziati fra i due paesi per la rinnovazione deÌ trattato di co
mercio ».

Camera di commercio. -- Il Consiglio dellagamera
di commercio di Roma, riunitosi ieri, prese atto delle ulteri,orÏ co;
municazioni in ordine alla visita di omaggio fatta dalla presiionza
al nuovo ministro del commercio - all'approvazione da p rte$1
Ministoro del bilancio preventivo por l'esereizio 190(1 - aiÏa pre-
sentazione al Governo ed alla pubblicazione per lo stampo del
memoriale già deliberato circa i provvedimenti per Romi - ed

alle pratiche fatto per la riforma parziale del regolamento di
Horsa.

Quindi discusse le praticho all'ordine del giorno, fra le quali
l'assegnazione di im sussidio alla scuola serale di commercip di
Roma.

1Necrologio. - In seguito ad improvviso malore cardiaco
è morto a Seiacea, in provincia di Girgenti, l'on. Giusoppe Licata,
deputato al Parlamento nazionale per il collegio di Seiacca.
Medico insigne trattò spesse volte con grande competenza Astru-

se questioni sanitarie, portandovi il suo colto ingegne e la sua

profonda esperienza. Amatore entusiasta della sua città natale ne

sostenne gli interessi; no rivendicò più volte i diritti. Eletto de-
putato nella 18a legislatura venne dai suoi elettori inviato conti-
nuatamente alla Camera Nella legislatura attuale la sua eleziooo
fu contestata, ma poi convalidata dopo lungo dibattito.
Lascia asi suoi colleghi e nella sua Seiacca un vivo rimpianto.
Le tramvie italiaµe. - Un' accurata relazione pub-

blicata dal Ministero dei lavori pubblici, ufficio speciAle delle for-
royie, ragguaglia minutgênto sull' esercizio dplie tramvie ita-
ligne per l'agno 1903. La relazione à redattp dall' ispettere supa-
rioro Talocei, e venne presentata il 26 gennaio all'allpreminigtto
on. Tedopeo.
Nei sette prospetti che la relazione espone sono interessanti

parecchi dati statistici. Nel 1903 il numero delle Società tram-
viarie esistenti era di 77, lo quali esercivano complessivagnento
269 linee; mentre alla fine del 1908 lo stesso numero di Società
ne eserciva 264. Si 4 quindi verißcato un aumento di n. 5 linee.

La lunghezza de)lo trygvie Al 31 dicembre 1903 sommav.a a

km. 3,540,911 d' impianto; e km. 248,883 di tratti oomuni e
km. 3,789,794 di esercizio. Si ebbe un aumento di km. 53,724 di
impianto, di km. 14,703 di pretti nomuni e ß8,427 di esercizio.Det
3595 kilometri d' impianto 3,989,020 erano a trazione a vapore,
596,428 ,plettrica.
Il persopale di servizio erg alla fine del 1903 di 13,583 agonti

con una differepza di 197 in più dell'anno precedente.
La tabelly degli accidggti egeaduti rega 95 morti e 1055 £eriti;

e pioè, rispettivamente l§ o 234 in meno del 1908.
La relazique, compgrisee, ð yero, alquanto in ritardo,any questo,

come le lacune che la statistipa presenta, non à da attribuitsi
all'ufBeio del Ministero dei lavori pubblici, ma a quello fra,1e Sor
cieth tramviarie cho, manfando qualsiagi tassativ4.disposizione A.i
contratto o di legge che le obblighi, si rifiutono.difaratregliop•
portuni elementi statistici o pure li trasmettono con grange rj-
tardo..

Attivital vuleaniche. - L'eruzione del Vesuvio con-
tinua aumentando. I giornali di Napoli recano che dall'altezza
della stazione della funicolare si avanza un fiume di lava di-oiros
trenta metri di larghezza. La casa Cook ha fatto costruiro un
muraglione per difondere dall'invasione la stazione inferiore dolla
funicolare.
Da ieri sono interrotto le comunicazioni telegrafloho e tolofoni-
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che dei paesi vesuviani, i quali pero non presentano per orä alcun
pericolo.
Lo spottacolo che pàesenia il Vosuvio coi suoi numerosi ruseelli

di lava infuocata è imponente.
Mäi•ina xáÌ11tare. - La R. navo Dogali ð giunta ieri a

Rio Janeiro. L'equipaggio oggi prende parte con quello della can-
fioitiarÂ atria ai funerali nazionali alle vittime del disastro del-
l'Agteidaban.
ÑAGixiË rå À•ÁËntiiÁ. - Éa Gibilterra ha proseguito

¡iër New-Ýofil il þrehzessjn Irene, dil N. Ll. - Da Trinidad ò
artito per la Guayra e Colon il. Venexteela, della Veloce. - Il
edils À È•ince, dálla P. L., á partito sabato scorso da New-York
i· Ñ poÍi. - Da Tarffa Í1a proseguito por Palermo e Genova il
Ñícenzo Èlorso, della Ñ. G. l. - D Suez ha proseguito per

Aloisandria l'Ënna, della stessa Societh. - È giunto a Montevi-
doo il ßirio, pure della N. G. 1.

. ESTERO.

Un'¾eposizione internazionale a Londra
- Nel 1907 a Shephard's-bush, uno dei più belli rioni della me-

tropoli, sarà aperta una grande Esposizione internazionale pérma-
nente.

.

Vi sara un palazzo delle arti liberali dove verranno raccolte in
maisiina parte le manifatturo; vi saranno quattro edifici per lo

ÍÁÌle Òii, un palazzo per le macchine, un salone per l'elettricità,
un palazzo pei tiasporti; un salone sara destinato ad ospitare
tutti i edàgressi internazionali che si faranno su argomenti ri-
guardántÌ l'industria mondiale.
Altri edifloi completeranno la mostrà.
EÍáoûáÖtË scientifica. - Si ha da Washington che il

cánsole generale degli Stati Uniti a Fran oforte, Guonther, in un

rapporto inviato al suo Governo, dios che l' ingegnere francese

Georgo Claude à riuscito a soparare l'ossigeno e l'azoto dell' aria
atËosidrica þer mezzo della liquelazione dell'aria. Al prezzo di due
centosîmi por metro cubo sarà possibile raggiungere temperature
finora soonosciuto nella metaÌlurgia.
11 Mitta,¢' giornale di Berlino, dice che l' invenzione di George

Claiide á <Ìi unË straordinaria importanza.
Anche ÌÌ prof. Pietet di Berlino che fino dal 1899 si era dato a

äiddÏare gueúto probÏema ha comunicato nel recente Gangresso
el naturalisii che era riuscito, anche egli colla liquefazione dol-
l'aria, a separare l' azoto dall' ossigeno. Il prof. Pietet ha inoltre
aggiunto che dando inodo all' azoto ai evaporare si puá ottenere

un prodotto contenente il FO Ot0 di ossigeno che egli vuole met-
Gro sól nietcato col nome di ossigeno tecnico. Il prof. Pietet spera
di perfezionare il sistema per poter ottenere una percentuale mag-
giore di ossigeno e per vendere il prodotto al prezzo di unpfennig
per quarto di litro.

TELEGrkAMMI

(Agenzia Steihni)

BERLINO, 20. - Il generale Lindequist telegrafa da Windhöck:
Cornelius de Bethanien, capo degli insorti, si è arreso a Chamasis,
presso Berseba, con tutti i suoi partigiani. La sola condizione ac-
cordatagli è stata la vita salva per tutti, tranne per gli as-
sassma.

PARIGI, 20. - Il Presidente della Repubblica, Fallières, ha pre-
sieduto stamane per la prima volta il Consiglio dei ministri.
Ëgli ha salutato i ministri, dicendo di sperare che la collabo-

razione di essi col Presilente della Ropubblica sarà giovevole alla
Francia ed alla Repubblica.
Il Presidente ha poi comunicato il Messaggio che sarà presen-

tato il Parlamento nel pomeriggio.
Rouvier ha intrattenuto il Consiglio sulla Conferenza di Alge-

siras o sullo clozioni logislative, che sono stato fissate pel 29
Aprile.

I
' I ballottaggi avranno luogo il 13 maggio.

Loubet è stato nominato niembro del Consiglio suporiore di agri.
coltura nella sezione permanente.
Il ministro delle finanze, Merlou, b stato autorizzato a proseni
tire al Parlamento il progetto di legge þér duo nuovi dodicesidli
provvisori.
Merlou ha annunziato al Consiglio dei ahinistri che gli oneri

derivaliti dall& legge sulle peniiiotti opeiÀie garebbel'o, sedondo i
calcoli dell'Amministrazione delle finanze, di 270,000,000 por i
prinii dieci anrti ed in seguito di $50,000,000.
PÌE'Ì'ROBURGO, 20. - Il ministro del commercio e dell'indu-

stria, 'ÌÍmiriazew, ha presentato le sue dimissioni in seguito a

dissänsí col Gabinetto nelle quostioni di politica generalo.
VIENNA, 20. - Camera dei deputati. - Si continua la di-

scussione sulla risposta all'interpellanza relativa alla quesfione
ungherese.
Il presidente del Consiglio, Gautsch, dice: Si domanda sempre

al Governo di tutelare gli interessi austriaci, ma nessuno ha po-
tuto indicare il minimo punto in cui il Governo abbia violato

questi interessi, nè alcuno ha fatto una proposta concreta circa
il modo in cui tali interessi dovrebbero essere tutelati.
Il presidente del Consiglio confuta le obbiezioni mosse ieri al

Governo e constata che il Governo ha esposto il 29 settembre 1905
un largo programina di revisione delle attuali stipulazioni rela-
tive al regime di comunanza con l'Ungheria.
Rispondendo a Dzieduszycki, che espresse il voto cho i partiti si

unisoano per formare una maggioranza compatta ed un Gabinetto

parlamentare, Gautsch dichiara cho il Governo considererebbo il

raggiungimento di questo scopo como il più grando successo della
sua attività.

Gautsch conclude dicendo che & autärizzato a dichiarato cho la

legittima influenza dell'Austria in quanto si rifeèlsce agli affari
comuni sarà pienamente tutelata. Il Parlamonto non dove perdió
temere oho potrebbe trovarsi di fronto Ad un fatto compiuto negli
affari che toccano gli intehessi dell'Austria. Le basi provato del-
l'esercito comune che hanno il più fernio appoggio nei diritti

della Corona, circa la direzione dell'organizzazione dell'esercito
comune non possono subiée alcun cambiamento, sþecie per ciò che
concerne la lingua di comando od il servizio dell'esercito oomune.

(Applausi).
Kramar, confutando la risposta del presidente del Consiglio,

conte Gautsch, circa il Marocco, rileva che l'antagonismo franco-

tedesco e la concorrenza economica anglo-tedesca fanno temero

una conflagrazione europea; ancho i rapporti fra la Russia e la
- Germania, pei· quanto siano buoni, potrebbero esser turbati filse-
guito alla politica seguita dalla Germania in Turchia lÝon vero

cho la Russia sia completamente esausta in seguito alla guerra

nell'Estremo Oriente ed una guerra colla Germania sarebbe assai

più popolare in Russia che quella contro il Giappone. L'Austria-
Ungheria non vuole alcuna politica aggressiva o dove cercare di

non esser danneggiata dalla politica tedesca. Riguardo al conflitto
austro-serbo l'oratore chiede che si faciliti l'accordo perché la
Serbia rimarrå sempre la parte più debole.
Varî altri oratori combattono le affermazioni di Kramar, i cui

timori sono assolutamente infondati e rilevano che la Triplico Al-
leanza costituisce -la miglior garanzia per il mantenimento della

pace.
La discussione è chiusa.
Un progetto che autorizza il Governo a definire le relazioni com-

merciali cogli Stati coi quali non sono stati ancora conolusi i
nuovi trattati di commercio, mediante proroga dei trattati di com-

mercio vigenti oppure con nuove stipulazioni, viene rinviato alla
Commissione.

BERLlNO, 20. - Reichstag, -- Si discute in seconda lettura il
trattato di commercio e di amicizia coll'Abissinia.

Patzig, nazionalista liberale, dice che il trattato ò vantaggioso
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per il commercio tedesco e che bisogna ringraziare Rosen obo ne
fu il negoziatore.
Doplora cho l'Abissinia abbia concesso il monopolio dei canooiû

all'Inghilterra ed esprime la speranza che per la costruzione delle
Terrovie progettate in Abissinia possa essero stabilito il controllo
internazionale. Esprime il desiderio che l'Abissinia entri nell'a-
nione postale universale.
Il trattato è approvato.
Si continua quindi la discussione dello spose straordinarie por

Pinterno.
Il barone Hertling, del Centro, loda la pubblicazione della ma-

gnifica opera sulla Cappella Sistina e dice che bisogna ringraziare
l'Imperatore, il segretario di Stato per l'interno, Posadowsky, il
direttore Steinmann-Sehwerin ed il prelato Schneider, di Magonza.
Il Centro è lieto che l'Imperatore abbia fatto rimettere l'opera al

Papa. che l'accolse con vivo interesse. Questo fatto dimostra an-

cora una volta l'accordo tra il Governo ed il Vaticano, di oui l'ora-

tore si dice lieto.

- Si discute lo stanziamento di 200,000 marchi per la sesta

rata delle spese di restauro del vecchio castello di Hohkoenig-
aburg in Alsazia.
Il ministro dell'interno, conte Posadowski, dichiara che l'esecu-

zione dei restauri del castello dimostrerà che la Germania tutta

si interessa all'Alsazia e Lorena ed ai suoi monumenti storici e

vuole consideraro questo paese come eternamente inseparabile dalla
Germania e mant nerlo finchè avra un soldato.

Lo stanziamento è approvato.
PARIGI, 20. - Camera dei deputati - Presiede Doumer

L'aula e le tribune sono affollate.
Il presidente del Consiglio, Rouvier, legge il seguente messaggio

del presidente della Repubblica, Fallières :

Signori! Innalzandomi alla prima magistratura della . Repub-
blica, che abbandona oon nobile semplicità per rispondore allo

spirito della Costituziono il grande cittadino che Popinione pub--
blica circonda nel suo ritiro delle sue simpatie e della sua rico-

noscenza, l'assemblea nazionale mi ha imposto responsabilità di

cui non mi dissimulo nð il peso, nè l'estensione.
Per facilitare il mio compito faccio appello al concorso di tutti
i repubblicani, non dimenticando d'altronde che se si Governa

cogli uomini del proprio partito ð noll'interesse della Nazione che

si deve a tutti. senza distinzione d'origine e di fede politica, la
protezione di tutti i diritti e la garanzia di tutte le liberth. (Ap-
plausi prolungati.
L'elezione del nuovo Capo dello Stato si a fatta (chi no ha per-

duto il ricordo ?) con una dignità e con una calma che à stata

notata non solo in Francia ma molto oltre le nostre frontiere. Si

à veduta in cið dappertutto una prova incontestata del progresso

dei nostri costumi erl una dimostrazione clamorosa della solidita

di un regime al quale non furono risparmiate le più terribili

prove, ma che, dopo trentacinque anni di esistenza (qual' è il re-
gime dopo la rivoluzione che si sia avvicinato a questa durata ?)
6 oggi malgrado tutto più vivo e più pieno di promesso che mai

(Applausi)
Voi risponderete alla fiducia ed ai voti del paese associando i

vostri sforzi per assicurare sempre più la sua sicurezza, la sua

grandezza ed il suo avvenire.

L'esercito, eustodo devoto delle nostro istituzioni e della legge,
vive di onore e di disinteresse. Nulla lo turbera nel compimento
del più sacro dei suoi doveri: la preparazione della difesa del ter-

ritorio e della bandiera (Nuovi applausi).
Lungi dall'essere una minaccia per chicchessia la sua forza, che

nessuno pensa di lasciar diminuire, è invece il pegno più certo

del mantenimento della pace.
Colla sua politica estera, fatta di rettitudine, di luce e di mo-

derazione non meno che di fermezza, la Repubblica resterà fedele

alle suo alleanze ed alle sue amicizie Non mostra ossa l' impor-
tanza che annetto a conservare con tutte le potenze cordiali re-
lazioni? (Applausi).

All'interno, ove l'ordine pubblico riposa sul principio intangi-
bile dell'obbedienza alla legge, il genio benefico della Fänoia con-
tinuerà ad aiutare lo sviluppo regolaro delle nostro attiv) ok-
merciali, industriali ed agricole, nè cessera di animare egl suo
soffio innovatore le scienze, le arti e Ïe letterä, che egno come

l'ornamento della Ropubblica.
La democrazia che non vuole più da noi una polition retro-

grada attenderà senza impazienza l'approvazione dello misure lo-

gislative, oggi o domani in discussione dinanzi a voi, che, agli-
cate, costituiranno (un giorno che ci auguriamo prossigno) altret-
tanti elementi fondamentali della pace sociale.
La grande corrento di solidarieth ohe poco a poco è ponetrata

in tutte le classi sociali ha fatto rivolgere verso i diseredati dalla
fortuna la sollecitudine appassionata dei rappresentanti del paese.
Nel mondo del lavoro che l'insegnamento delle nostre scuole ha

liberato dall'ignoranza e nel quale l'educazione ha fortificato i

caratteri e il sentimento della fierezza individuale non si sarå

insensibili a queste iniziative che provano la vostra saggia previ-
denza ed il vostro profondo spirito di giustizia. Non è lontano il

momento in cui si comprenderà ovunque che in un paese di

suffrazio universale noi siamo un Governo di libertà.

E unicamente per le vie della ragione, del buon diritto e del-

l'equità che si giungerà all'armonia degli interessi nell'unità
morale della nazione. Frattanto, servitori indefettibili della demo-

crazia, lavoriamo senza posa a fare un'umanità sempro migliore
con una coscienza pubblica sempre più elevata e rimaniamo sempro
attaccati fodelmento alla causa del progresso ed al culto della

patria. (Doppia salva di applausi).
La Destra ha ascoltato in silenzio la lettura del Messaggio.
La Camera riprende in seguito la discussione dell'interpellanza

Rouanet sugli scandali del Congo.
Rouanet espone, secondo documenti ufficiali, gli orrori com-

messi nel 1903. Sopra 30,000 negri 20,000 sono stati soppressi.
PARIGI, 20. - Camera dei deputati - Continuazione -

Rouanet afferma che nel Congo si organizza la schiavitË Ål tor-
ritorio francese. Attacca il tribunale di Brazzaville, che emise una
ordinanza di non luogo a procedere a favoro degli autori di un
agguato nel quale furono massacrati parecchi capi indigeni. Öita
vari fatti, dei quali attribuisco la responsabilità a Gentil, attac-
candone vivamente la politica e rimprovera severamento al mini-
stro delle Colonie, Clémentel, di sostenere Gentil.
Clémentel spiega alcuni fatti citati da Rouanet.
Rouanet termina attaccando le Compagnie che hanno conces-

sioni al Congo e reclamando la pubblicazione di tutti i docu-

menti di Brazzà.

La Hérissé difende Gentil.
II seguito dolla discussiono & rinviato a domani.

BRUXELLES, 20. - (Camera dei rappresentanti.- Le tribune
sono gremite. Van der Velde svolge la sua interpellanza sulla po-
litica coloniale del Re.

L'oratore dice di non fare una questione di partito. Si chiedo so
la colonizzazione del Congo, como si fa attualmente, non sia con-
traria agli interessi del Belgio. Il regime esistente al Congo ð il

contrario di quello che dovrebbe essere; esso è basato sull'acca-

parramento delle terre e sul lavoro forzato. Van der Velde parla
del dominio della Corona, che ha prodotto al suo titolare settanta
milioni.
Cattier dice che si comprarono pure i giornalisti. L'oratore legge

le proteste che gli mandano alcuni missionari inglesi ed ameri-
cani. Spora che il loro appello non sarà vano. Intgressi morali,
politici e finanziari esigono di riformare la situazione attuale al

Congo.
L'oratore sostiene la necessita di un'inchiesta parlamentare sul-

l'eventuale organizzazione della colonia, in caso di annessione e

sulle conseguenze finanziarie ed economiche dell'annessione stessa,
ll ministro degli affari esteri constata che Van der Velde si è

associato ad una miserabile campagna di jcalunnie. Dal momento
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in cui la Commissione d'inchiesta istituita si è pronunziata, lo
Stato del Congo ha mostrato la sua ferma volonta di accogliere
le riformo o di adottare una completa legislazione.
Il seguito della discussione & rinviato a martedl.

LONDRA, 20. - Camera dei comuni - Si riprende la discus-
sione dell'indirizzo di risposta al discorso del Trono.

ALGESIRAS, 20. - Ecco il progetto francese per la Banca di
Stato:

La Banca istituita al Marocco con privilegio per 35 anni stabi-
lirà succursali ed agenzie in tutte le principali ciztà del Marocco
e dovunque lo crederk utile. Essa eseguirà tutte le operazioni ban-
cario.

Come agente finanziario del Governo marocchino sara incaricata
di tutte lo operazioni di cassa o di tesoreria, come pure dello ope-
razioni monetario che effettuera per conto ed a beneficio del Go-

verno. La Banca farà al Governo anticipazioni in conto corrente

per il servizio di tesoreria ed anticipazioni successive per le spese
riconosciute di interesse generale senza che il totale delle antici-

pazioni cosi effettuate possa superare l'ammontare del suo capi-
tale. Il tasso dell'interesse sulte anticipazioni non supererà il 7
per cento compreso le commissioni per la Banea.

La Banoa avra il privilegio dell'emissione di biglietti al porta-
tore rimborsabili su presentazione aventi una forza liberatoria
nella cassa pubblica dell'Impero marocchino.

Il suo potero di emissiono sara limitato al triplo della sua ri-

serva metallica.
Il Governo maroochino nominera presso la Banea un alto com-

milsario residente a Tangeri, incaricato di sorvegliare l'esercizio
del privilegio dell'emissione dei biglietti di banca e le relazioni
della banca col tesoro imperiale.
Il capitale sociale à fissato in quindici milioni di franchi. Esso

sarà diviso in quindici parti, da ripartirei cosi:
La sottoserizione di undici parti sara riservata ai gruppi finan-

ziari costituiti dalla Germania, Inghilterra, Austria-Ungheria, Bel-
gio, Spagna, Stati-Uniti, Francia, Italia, Paesi Bassi, Portogallo•
Itussia o Svezia, senza che uno stesso gruppo abbia diritto di sot-

toscrivere più di una parte. Nel caso che queste undici parti non
fossero tutte sottoscritte, la parte disponibile sarà ripartita fra
tutti i gruppi finanziari che hanno sottoscritto od in proporzione
dello loro sottoscrizioni iniziali.

La sottoscrizione delle altre quattro parti sara attribuita agli
Istituti che hanno assunto il prestito del Marocoo contro l'abban-
dono da parte loro a favore della Banca Imperiale del Marocco
dei loro diritti di preferenza per prestiti ed operazioni monetarie,
sanciti da un articolo del contratto del prostito del 12 giu-
gno 1904.
Gli aumenti posteriori di capitalo avranno luogo per decisione

dell'assemblea generale degli azionisti, ed, eeeettuata la parte che
il Consiglio di amministrazione giudioherå utile di riservare, nel-
l'interesso della Società, la sottoscrizione sara attribuita, senza
distinzione di nazionalità, ai portatori di azioni proporzionalmento
ai titoli posseduti da ciascuno di ossi.

Il Consiglio di amministrazione, oletto dalla assemblea generale
degli azionisti si comporra di quindici membri designati in ra-
giono di un amministratore per ciascuna parte e scelto della na-

zionalitå del gruppo sottoserittore della parte rispettiva.
PARIGI, 20. - Senato --- Il nuovo presidente, Antonino Dubost,

prendendo possesso della presidenza, pronuncia un discorso nel
quale dichiara che il voto del Senato che lo ha eletto presidente
si dove interpretare come l'adesione della prima Camera alle dot-
trine di buon ordine finanziario e di tutela all'economia nazionale
che Dubost ha sempre difeso. Dice che bisogna sopprimere le spese
parassitarie, gli abusi e gli eccessi spesso denunziati, perchè le ri-
forme sociali sono subordinate alla vitalità economica del paese.
L'azione del Senato, organo moderatore, è sempre più apprezzata
dal paese repubblicano.
Duboat termina esprimondo la speranza che il Senato divenga

l'arbitro autorizzato dei legislatori pratici che occorrono allp de-
mocrazia per assicurare la saa evoluzione morale. (Applausi).
Il ministro guardasigilli, Chaumië, legge poi il Messaggië del

presidente Fallières, che à molto applaudito.
ALGESIRAS, 21. - I delegati tedeschi lunndi sera, alle undici,

prevennero gli altri delegati cho avrebbero prosentato nella séduta
di ieri il progetto tedesco per la Banca di Stato al Marocco o ne

consegnarono loro il testo.
La seduta della Conferenza, fissata alle oro 10 del mattin por

discutere la questione dell'espropriazione, fu rinviata allo o tro

del pomeriggio.
I delegati francesi decisero di presentare immediatamento iÏ pro-

getto francese per la Banca.

BUDAPEST, 21. - Il partito liberale ha approvato una nietione
che dice :

Considerando la permanente sospensione dell'attività del Parla-
mento quale una sospensione della costituzione e protestŠndo
contro tale fatto, il partito liberale dichiara di considerare tutto
le ordinanze oníananti dal potere esecutivo e oltrepassanti i li-
miti della legge come tali da non poter imporre ai cittadini ob-
blighi legali.
« In questa grave crisi il partito fa appello alla nazione ainn-

chè rimanga fedele alle tradizioni ungheresi rispettose in dodo
uguale dei diritti della nazione e di quelli del Re ».
ALGESIRAS, 21. - Il progetto francese ,per la Banca di Stato

inoltre stabilisce:
Lo statuto obbligherà gli azionisti a mantenere per 10 anni la

costituzione della Società. Passato questo termino l'assemblea ge-
gli azionisti sarà padrona di scogliero tutti gli amministratori
senza distinzione di nazionalità.
Il Consiglio d'amministrazione nominera i presidenti, i vico-gro-

sidenti, i direttori o i vice-direttori, determinerå i loro potorí lo
loro attribuzioni e cosi pure il potere o le attribuzioni dei oo i-
tati che giudicherà utilo costituire.
Un Comitato internazionale di soonto, composto di mom ri

scelti fra i notabili, commercianti e banchieri di Tangeri, he

posseggano almeno 250 azioni, sarà costituito presso la diresidne
di questa citta.
Il Comitato sarà consultato sui crediti da aprire e sulle condi-

zioni generali di sconto.
Tutti gli impiegati della Banca saranno persone appartenentil a

qualsiasi nazionalità.
La Banca sarå posta sotto il regime della legge francese ne le

condizioni di giurisdizione e di competenza fissate al Marocco dallo
capitolazioni.
Il Comitato costituito dai diversi gruppi di sottoscrittori secon4o

le regole qui citate per l'elezione del Consiglio di amministrazioAo
formulerå un progetto di statuto che sottoporrà all'assemblea de-

gli azionisti, convocata per costituire la Societa in un termine i
tre mesi a partire dalla firma del presente protocollo.
LONDRA, 21 - (Camera dei comuns). - Si continua la di-

scussione dell'indirizzo di risposta al discorso del Trono.
Burdet-Cruts si lagna dell'oscurità dello dichiarazioni del Go-

verno circa la questione della mano d'opera cinese.

Il maggiore Scely dice che i cinesi del Rand non sono liborio
cho uno stato di sorvitû non dev'essero tollerato sul suolo bri

tannico. Chiede al Governo di affermare nettamente o formamentp
i principî sui quali riposa l'Impero britannico o di dichiarare chþ
tutti coloro i quali vivono sotto la sua bandiera devono essere
liberi. Vi sono nell'Africa meridionale cinquo grandi capitalistip
i quali tengono tutto il paese sotto il loro potere. 11 Governo devq
mostrare che questa parte delPImpero non è piû soggetta aî
gruppi minerari del Rand.
O' Brion dice che tutte le leggi approvate da venti anni dal

Parlamento dimostrano che lo rivendicazioni dell'Irlanda sond

giuste e ragionovoli. Tutti i membri irlandesi sono uniti per chien
dere un Governo autonomo o responsabile che sarebbe incaricatol
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BOLLETTIlWO RETEORICOdegli affari puramente irlandosi. L'Irlanda à il paese peggio go- stell'Ufficio contrale di meteorologia e di goodinamicavernato, il più oppresso dägli oneri ed il più décadente del mondo.
L'oratore si dichiara pronto ad accettare che si agisca a gradi Reina, 20 febbraio 1906.nei provvedimenti a favore dell'Irlanda, purché non vi si metta
troppa lentezza.

TEMPERATURA11 deputato liberale operaio Maddison protesta vivamente contro STATO STATÖPaásetzione di Sir I. Keir Hardid che da tre parti della Camera sisia dominati da uominiicui interessipecuniarisono radicalmerite STAZIONI del oislo del mare Massima Minimsopppsti agli intorossi degli operai. In mezzo a vive acelamazioni
ora 8 ore 8dei liberali, l'oratore dichiara che Hardie ed i suoi amici devono colle 24 oreoomprendere che assi non hanno il monopolio dell'interessamento precedenti .

che i poveri inspirano. La discussione a rinviata e la seduta etolta. Porto Maurizio... coperto mosso 12 2 7 ðALGESIRAS, 21. - 11 progetto tedeseo sulla Banca di Stato Genova - . .. - - - · - - coperto calmo 10 0 7 6comprende 17 articoli di cui ecco il riassunto: Massa Carrara ... coperto mosso 9 7 3 5Art. 1, 11 Sultano fa per dieci anni la concessione diunaBanca Cuneo... ....... */gooperto - .8 3 -- 0 6di Stato avente la sua sede a'Tangeri e delle sucoursali nelle al. Torido ... ...... aja toporfi 4 3 - 2 2tre.aittg Alossandria ,.... copertò - 0 8 - 1-0Art,:2..Le potenze rappresentate alla Conferehza o¡ipure loBan. Novara
.......... 1/gooporto - 7 3 - S 0che cho e¯œe designeranno forniranno un capitale in parteeguali, Damodossola ..... sereno - 10 9 - 1 6sd osée ne reclamano 11 diritto nel termine di quattro settimane Pavia

. . . . .. . . . . . copart - 10 0 I 7doþo la ratifica. Milano .......... copoèto -
. 9 3 - 0 4Art. 3. La Banca avra personalità giuridica; sara retta dal co, Sondrio ......... */, coperto - . 0 2 6dice civile edal Codice di commercio egiziano usati per i processi Bergamo . . . . . . .

. coperto - 7 1 1 6dinanzi al tribunali misti. Brescia ... ...... sereno - 7 5 0 5
Art. 4. Una Corte mista stabilita a Tangeri giudicherà nei pro- Cremona

...-.. */4 coperto - 8 2 0 4cesši in cui la Banca sarà attrice. Matatova . . . . . .. . . nebbioho - 8 0 0 lArt. 5. La Banca sath una società anonima pèr äziotti. Verona
.......... If, coperto - 9 6 0 3Art. 6. Un Consiglio di sorveglianza potrà veiificare costante. Belluno.. ..... coperto - 6 7 - 1 0monte le sue operazioni. Udine
........... 3/4 coperto - 8 7 I TArt 7. Un Consiglio d'amministraziono compqsto di due delega ti Treviso . . . . . . . . . . 1|, coperto - 10 4 1 8noinlitali da ciascuna delle potebie paktecipartti l'amministrerà, e Venezia.......... nebbioso calmo 8 3 2 5aorvegliork il corso delle suo oparazioni. Padova .......... I copbrto - 7 8 1 ßArt. 8. Il direttore sark nommato dal Consiglio d'amminisfra. Rovigo .

. . . . . . . . .
I coperto - I 8 ô l 8zione per la gestione degli affari, e rappresenterà la Banca giu- Piacenza

.......-
a coperto - 8 3 0 1dizialmente ed extra giudizialmente. Parma........... coperto - 8 8 0 5krt. 9. 11 Conéiglio d'ammiriistrizièrie fÏssörk gli statuti della Roggio Ëmilia.... */scoperto -- 7 6 0 0Banca conformemente ai principi stabiliti dalla Confererizi. Modena ......... If, coperto - 2 1 0 4Art. 10. Le operazioni della Banca saranno quelle che la la Banòa Ferrara .

.
. .

.
. .

. . . */4 coperto -
, 8 I 0 1ottomana stessa. Dologna ......... sereno ---- 7 5 'A 0IIart. 11 rinvia agli statuti stessi dolla Banca ottomana per Bavenna ........ acrono - 9 4 -- 1 2quinto concërne l'emilísione dei biglietti di Banca.

,
Forli

. . . . . . . .
. .

.
. 3/4 coperto - 8 9 Û Û

L'art. 12 fa la stessa cosa per qúadto rigitarda le fuázioni de¡ Pesaro
.......... :|,coporto calmo 7 9 0 0tesoriori, pagatori e rolativamento all'entíafA ed alle speso dello Ancona
.......... */scoperto legg.mosso 8 0 3 6Stato, dogano, debito pubblico, e specialmento prestito todosco o firbino . . . . . . . . . . coperto - 7 I 0 6

,francese. Macerata
........ coperto - 9 2 3 1Gli articoli 14 o 15 rinvianb agli datiti della Banca ottomana Ascoli Pioeno .... coperto - t 11 5 0 1

per quanto riguarda l'apertura di croditi al Mighzen ol'esenzione Perugia ......... nebbioso - 8 5 4 4dallo tasse ed imposte. Camerino
. .. . . . . coperto - 9 5L'art. 16 incarica la utlova Banca del risanamento della circo. Laeca . . . . . . . .

. . . piovoso - 9 0 2 8lazione della moneta Pisa ............ provoso - 9 6 6 5L'art 17 dice che la .,anea pagheia le spese delle polizia e dei Livorno.......... coperto mosso 11 5 54lavori pubblici. Firenze ..-....... coperto - 10 4
. Arezzo........... coperto 11 0 2 6OSSERVAÑIONI METROÑÑÑ HE

ros eto p rto 1 5 56del R. Osservaturio del ØëIIegio Ilddando Roma - . .
. . . .. . . 3/4 coperto - IS 2

,
6 9

Terimo ....... . coperto - 10 8 1 4del 20 febbraio £906
. Chieti ........... coperto - 7 0 0 0

11 barometro à ridotto allo.zero....... Aquila ----...... coperto -
- 1 7 -- 7 3L'altezza della stazione à di metri .... 50.60. ARBO.no.......... */gooperto - 8 i 0 0Barometro a mezzodl................. 759.35 Foggia........... */,coperto - 11 0 2 GUmidità relativa a mezzodl........... 59 Bari .........x.. nebbioso mosso 10 5 5 5Vento a meziodi..................... NW. Lecos ........... copertó - 10 8 5 2Sisto del cielo a n:ezzodi............. l¡2 nuvolo. Caserta .......... sereno - 12 5 4 2

massimo 13.3 Napoli . . . .. . . .•. . sereno calmo 11 1 1 6 2Termometro contigrado . . . . . . . . . . . . . .
Benevento

. . . . - . - nebbioso - 13 1 -- 0 5
minimo 5.9 Avellino

......... /4 coperto - 9 0 -- 1 7Pioggia in 24 ore ................... gocce. Caggiano ........ sereno - 6 8 1 2
20 febbraio 1906. Pt za

. . .
tj6,ecoperto 72 0 0

In Europa: pressione elevata a 770 sulla Russia centrale; mi- firiolo........... sereno - 6 0 - 1 1nima di 756 all'estremo nord· Reggio Calabria .. coperto mosso 13 8 10 5jn Italia nelle 24 ore: barometro diminuito fino a2mm. sulla Trapani.......... ? • ?Liguria e Toscana, aumentato altrove fino a 2 mm. all'esiremo Palermo j4 coperto calmo 14 9 4 8sud della Sicilia; temperatura aumentata; pioggiarelle al sud o Porto Empedocle serono calmo 14 0 I 8 0nella Toscana,
Caltänissetta . . .

. . sereno - 8 0 4 0Barometro: minimo di 762 sul golfo liguro; massimo di 762in Messina
......... piovoso calmo 15 1 9 6Sicilia.

Catania
...

... */4 coperto legg. mosso 13 6 , 6 0Probabil tà: cielo generalmento nuvoloso con pioggio sparse, Siracusa
. ...... . 1/4 coperto calmo 11 0 9 Ospecialmente sull'Italia superiore; venti deboli o moderati, sèt- Cagliari ..... .. *|4 coperto mosso 15 0 0 2tentrionali al nord, meridionali altrove. Sassari
.......... coperto - 11 0 3 0
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